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Per più di cinque secoli l’incisione ha rappresentato al contempo la fedele compagna della parola nelle edizioni 
illustrate, la modalità più attendibile di tramandare e diffondere l’opera d’arte – architettura, dipinto mobile o 
murale, scultura – una forma autonoma d’invenzione e di costruzione dell’immagine subito assurta, a dispetto 
della sua riproducibilità, allo status di opera d’arte essa stessa. 
Adesso che le prime due funzioni sono l’una ridotta alla marginalità, l’altra del tutto decaduta, potrebbe sembrare 
che anche la terza, pur avendo vissuto momenti di grandissima fortuna persino nel corso del Novecento, sia caduta 
in declino, soprattutto in tempi nei quali nuove tecniche e nuove poetiche hanno condotto l’arte contemporanea 
lontano dai binari tracciati dalla tradizione. Al contrario, la grafica mantiene una forza attrattiva particolare per 
gli artisti che non cessano di sperimentarne le numerose tecniche – gran parte delle quali rappresentate nella 
Biennale perugina promossa dall’ Associazione “Padre Diego Donati” – e di sottoporsi alla difficile opera di 
elaborazione dell’immagine sulla matrice. Superficie, quest’ultima, dove la mano si affatica a tracciare, scavare, 
individuare segni che troveranno poi vita sul foglio attraverso un procedimento meccanico e che rimarrà, per 
ironia della sorte, negletta e trascurata una volta che vi siano state tirate le stampe stabilite, pur essendo essa sola 
frutto dell’agire diretto dell’artefice.
Anche per questa peculiarità la grafica non ha ancora perso il crisma della modernità e anzi, a prescindere dal 
maggiore o minore aggiornamento sulle poetiche contemporanee dei singoli artisti, continua a porsi come una 
frontiera attuale della ricerca.
La Biennale, giunta ormai all’ottava edizione, offre una testimonianza di questo fermento che poggia le fondamenta 
sul magistero artistico e didattico di coloro che – come padre Diego Donati per più di mezzo secolo – hanno tenuta 
ferma la barra del timone, indifferenti a rotte più facili e meno faticose di quelle che l’incisione pretende. 

Marco Pierini
Assessore alle Politiche culturali del Comune di Perugia
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La rassegna della Biennale di Grafica Contemporanea “Continuità”, ideata dalla nostra Associazione, raggiunge 
oggi la sua ottava edizione. 
É ferma mia volontà ricordare che il Premio Diego Donati è nato con la finalità di valorizzare e promuovere artisti 
giovani e meno giovani che praticano con successo una disciplina antica come l’incisione. La pluralità di segni 
conferma ancora una volta la creatività degli artisti selezionati.
L’evento si caratterizza per la varietà dei linguaggi interpretativi, per la conquista di uno stile personale, per le 
tecniche che ciascun artista ha scelto e adottato per esprimere, in libertà e secondo le proprie emozioni, contenuti 
e messaggi diversi. In mostra, opere che evidenziano i linguaggi più particolari e materiali più duttili quanto mai 
diversi dell’incidere.
Per secoli il linguaggio dell’incisione ha caratterizzato la base per ogni sviluppo artistico accompagnando le 
vicende storiche grazie alla sua capacità di diffusione nelle varie classi della società. Allo stesso modo anche la 
ricerca tecnica si è evoluta nel tempo ampliando così le possibilità espressive del mezzo incisorio. Oggi l’incisione 
non costituisce solo un mezzo usuale per la riproduzione delle immagini ma, pur mantenendo questa priorità e 
caratteristica, è riuscita a conquistare una autonoma espressione artistica.
Attraverso un percorso segnico nei suggestivi spazi espositivi, scopriamo le sinuosità naturali dei segni grafici 
caratterizzati dai novanta incisori che li utilizzano come linguaggio creativo. Ed è il segno inciso attraverso le varie 
tecniche calcografiche (acquaforte, bulino, puntasecca, acquatinta, ceramolle, maniera nera) ed una moltitudine 
di tecniche combinate tra loro che ristabilisce il tradizionale rapporto visivo con un linguaggio segnico che 
raggiunge un valore di riconoscibilità, identificandosi nelle attività che l’Associazione propone, sottolineandone il 
valore culturale e sociale, dove la memoria del passato riesce a fondersi con quella presente.
Nell’ambito di una società sottomessa dalla tecnologia, dedicarsi all’incisione, assume, mi si permetta, un valore 
quasi eroico poiché gli artisti si riappropriano della propria creatività e immaginazione tanto da rendere una 
personale e originale composizione un’opera d’arte. 
Incidere oggi, per molti giovani, significa affidare il proprio tempo a qualcosa di irrilevante sullo scenario artistico 
ma chi si avvicina a questa arte scopre che l’incisione è un continuo ripensamento del proprio modo di fare; un 
modo di esprimersi in continua ricerca. 

Ada Donati
Presidente Associazione Diego Donati

Veduta aerea – Perugia, Da Ovest; 1980 acquaforte, 320x495
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Ancora e sempre, con sentimento. Biennale di grafica atto ottavo, inconfondibile numero dai tanti significati, per 
un appuntamento estetico dell’associazione legata al nome di padre Diego Donati, grafico sommo con una scuola 
fervida di risultati. Da ieri all’oggi, dall’appuntamento numero sette che una volta spinse Filippo Magi, grande 
archeologo e docente all’università perugina, a scrivere un ponderoso e curiosissimo libro ormai introvabile su 
tutte le innumeri combinazioni che vi erano legate. E quindi dall’esoterismo medievale si giunge a questo attuale 
percorso sulle tracce di un valore che significa costanza di traguardi, successo ripetuto, approvazione dilatata ben 
oltre i confini nazionali per partecipazioni di rilievo assoluto. Del resto così è stato fin dall’inizio, un viaggio denso 
di incognite ben presto superate con certezze acquisite: nel 2010, protagonisti i ragazzi della perugina Accademia 
di Belle Arti nella sede di Monteripido che in seguito sarà chiamata a ospitare altre tre puntate intervallate da 
esposizioni a palazzo Della Penna e alla Rocca Paolina e da una presentazione on line nel 2020 per motivi fin 
troppo noti. 

Dunque si viene al presente. Con un sigillo numerico che significa perfino equilibrio cosmico, saggezza, successo, 
ed è emblema dell’infinito. 
Cosa chiedere di più? Tutto diventa un viatico, un’autentica strada maestra con le mosse d’avvio capaci di stabilire 
la giusta rotta. Folta è stata la presenza degli autori e di straordinario rilievo, anche a prescindere dalla sezione 
dedicata ai maestri. Basti pensare che la giuria presieduta da Ada Donati, asso vincente di ogni iniziativa, è stata 
costretta a riunirsi nuovamente per dipanare la matassa di una graduatoria fin troppo compatta. Si è scelto a ragion 
veduta e con difficoltà tra temi simbolici, pieni di poesia sognante, di sguardi sulla natura e sui suoi misteri, di 
domande che abitano nel cuore degli autori. Questo per significare che la maggioranza degli esiti propongono 
una varietà chiarissima di tecniche vissute con intensità dichiarata. Da qui il dispiegarsi vibrante di immagini che 
scandiscono intuibili sensibilità sgranate, memorie volanti, immaginazioni sospese in un battito di ciglia, azzurrità 
e voli di fantasia creatrice, dimostrazione vera e confessata di intensi processi mentali. 

La grafica di per sé si equilibra e vive nel rapporto tra scuro e chiaro, gorghi di nero e lampi del bianco. Ma parecchio 
dissimili a seconda delle intenzioni e quindi della pagina conclusa, sicché viene alla mente la varietà riscontrabile 
nella romanità di albus e candidus e di ater e niger, i primi luminosi, opachi gli altri due. Colori, certo, che nella 
pagina sfumano, si intersecano, creano sintonie e frammenti quando non cedono il posto a un discorrere diverso 
fatto non di parole ma di accostamenti garbati o laceranti. Si assiste dunque a una tavolozza mai ripetitiva, mai 
scolastica, semmai calamitante per un piacere della vista, una conoscenza non solo del tratto ma pure di una distesa 

Il simbolo, la natura,la poesia di cromie punteggiata alla maniera di una rapsodia. Mistero delle tante maniere di cui è composta quest’arte che 
richiede studio profondo, riflessioni costanti, competenza a tutta prova senza nulla di improvvisato per assicurarsi 
una cifra espressiva, uno stile personale, si direbbe una scrittura vibrante, decisa, subito riconoscibile. 

Il dono del santuario grafico risiede qui, nelle affermazioni, nelle conquiste, nelle evidenze ottenute. Il concorso, 
questa ottava biennale, è un libro corposo delle migliori genialità del settore: si apre, si sfoglia con serena attenzione 
e vengono fuori sussurri di tratto, fraseggi centellinati, geometrie, innesti plurimi di linea fino a formare reticoli 
oppure sintesi sovrane, protagonista la luce unita a isole di smagate anse coloristiche. Figurativo o meno? 
Distinzione ormai assurda. Si consulti invece questo breviario esposto nella galleria di Monteripido: risiede qui la 
grafica più scelta, selezionata e acclamata di questo tempo forse turbolento e drammatico ma capace di far entrare 
chiunque in un’oasi di silenzio al di fuori dei rumori e delle grida dissonanti del mondo esterno.   

Mimmo Coletti

Diego Donati
Ex Libris - Fantasie d’italia; 1966, xilografia, 94x64
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Diego Donati
Fiori – Lilium I, 1975 acquaforte; 495x320

I MAESTRI 

Sandro Chinellato
Graziella Da Gioz
Sonia De Franceschi
Rita Demattio
Giovanni Dettori
Fernando Di Stefano
Elisabetta Diamanti
Stefano Fontana
Priscilla Ganassin
Vlado Goreski
 Jean-François Jullien
Lanfranco Lanari
Giovanni Mambelli
Vittorio Manno
Dušan Pacúch
Olivia Pegoraro
Nella Piantà
Angelo Rizzelli
Jindřich Růžička
Małgorzata Stanielewicz
Laura Stor

 



15Continuità: biennale di grafica contemporanea14 Continuità: biennale di grafica contemporanea

Sandro Chinellato
Italia

Glauco, l’Immortale; 2023, acquaforte, 210x210

Graziella Da Gioz 
Italia

Tra i rami nell’acqua; 2023, ceramolle, puntasecca su zinco, 550x390
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Sonia De Franceschi
Italia

Conversazione sull’impermanenza; 2024, acquaforte, acquatinta, 350x250

Rita Demattio
Italia

Timeo e Crizia; 2024, acquaforte, acquatinta, ceramolle, due lastre 250 x 250
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Giovanni Dettori
Italia

 Arianna; 2024, xilografia, 680x480

Fernando Di Stefano 
Italia 

Sinfonia n°4; 2024, acquaforte, 300x450
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Elisabetta Diamanti  
Italia

Unicum; 2020, puntasecca, intervento di grafite e solventi, 3 lastre 690x500

Priscilla Ganassini
Italia

Una barca sul lago; 2024, acquaforte, acquatinta, 324x250
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Stefano Fontana
Italia

Portale; 2024, acquaforte su zinco, 150x100

Vlado Goreski
Rep. N. Macedonia

VIII; 2024, tecnica mista, 100x700
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Jean-François Jullien
Francia

Tournoi sous les feux de la rampe; 2020, linoleografia, 420x300

Lanfranco Lanari
Italia

Marchegiando; 2020, acquaforte, puntasecca, 330x500
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Giovanni Mambelli
Italia

Il segno del dolore; 2004, acquaforte, acquatinta, 440x350

Vittorio Manno
Italia

Il canto della Perla; 2024, rotella, bulino, 400x300
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Dušan Pacúch
Slovakia

Start; 2024, maniera nera, 445x670

Dušan Pacúch
Slovakia

Run; 2024, maniera nera, 445x670
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Olivia Pegoraro
Italia

Nella foresta - Radice - Labirinto; 2024, puntasecca, 600x450

Nella Piantà
Italia

Pensieri notturni; 2024, maniera nera a berceau, 275x195
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Angelo Rizzelli
Italia

Segni del paesaggio; 2023, acquaforte, ceramolle, puntasecca, 400x300

Jindřich Růžička
Rep. Ceca

Uccello’s cube; 2008, linoleografia, 322x250
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Malgorzata Stanielewicz
Polonia

Hortus conclusus; 2023, linoleografia, 390x575

Laura Stor
Italia

Interno in un luogo di mare; 2023, linoleografia a matrice persa, 395x300
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COMMISSIONE GIUDICATRICE

Marinella Caputo 	 Docente di storia dell’arte
Serena Cavallini 	 Artista incisore, pittrice
Chiara Cavanna 	 Docente di storia dell’arte
Mimmo Coletti 	 Giornalista, letterato, critico d’arte 
Ada Donati	 Presidente dell’Associazione 
Mariaelisa Leboroni	 Artista, incisore
Valerio Niccacci	 Docente di discipline grafiche e pittoriche, artista    

Omissis

… sulla base delle valutazione espresse dalla Giuria vince il primo premio:: 
Daniela Savini con l’opera “Albero”
 
…segnalazione di merito ex aequo al secondo posto:
Lolita Donatella Coli  
Gianni Favaro 
Macarena Marin Ramirez
Agim Sako
Michele Stragliati
Man Zhuang   

…segnalazione di merito ex aequo al terzo posto:
Angelo De Santis
Vittoria Giobbio   
Vittoria Gabriella Salamone
Rita Vandevorst  

GLI ARTISTI

Pio Carlo Barola  

Bianca Bassi 

Mirella Bendini 

Andrea Berardi  

Laura Bertazzoni  

Federico Borra  

Roberta Boveri  

Alessandra Cabras 

Claudia Cabras  

Laura Cangelosi  

Silvia Cara 

Camilla Casalino 

Nicola Cecco 

Elena Chiesa 

Gian Franco Civitico 

Alessandro Colasanto  

Lolita Donatella Coli  

Emanuele Convento 

Lara Monica Costa  

Coletta Cremonesi 

Emilia D’Amelio 

Erica D’Auria 

Angelo De Santis 

Danila Denti 

Martina Enrico 

Liliana Esteban 

Debora Farina 

Gianni Favaro 

Simone Fochesato 

Edwin Garcia Maldonado 

Vittoria Giobbio 

Francesco Giordano 

Francesca Guariso 

Evgeniya Hristova 

Olga Innante 

Łukas Koniuszy  

Jetmira Kraja 

Victor Lipkin 

Stefano Mammoliti  

Macarena Marin Ramirez 

Carla Massimetti 

Jessica Mignola  

Maria Antonietta Onida 

Albert Pema 

Vito Polito 

Antonio Ettore Pontiroli 

Lorenzo Procaccioli 

Roberto Rellini 

Maria Teresa Rizzuti 

Alessandra Ronconi 

Tiziana Rosmini 

Lucilla Rossi 

Aeden Russo 

Agim Sako 

Vittoria Gabriella Salamone 

Gustavo Luiz Salvatore 

Daniela Savini 

Rosaria Scotto 

Linda Simioni 

Giulia Stocco  
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Michele Stragliati 

Pierangelo Tieri 

Rita Vandevorst  

Giovanni Vernì 

Florida Xheli 

Luca Zedda 

Man Zhuang  

Gemma Zucconi 
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Daniela Savini
Italia

Albero; 2023, puntasecca, 490x350 

Opera Premiata

Pio Carlo Barola
Italia

Cerca la fortuna; 2024, linoleografia, 270x200
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Bianca Bassi
Italia

Fuga dalla città; 2024, acquatinta, 175x250

Mirella Bendini  
Italia 

Piccole orchidee; 2024, acquaforte inchiostrata “à la poupée”, 200x150
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Andrea Berardi
Italia

L’uomo che ride; 2023, linoleografia a due matrici, 495x350

Laura Bertazzoni
Italia

Niente è al suo posto ma tutto sembra collegato. E forse lo è; 2024, acquaforte, trame di tessuto a ceramolle, 340x500
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Federico Borra 
Italia

Shalom; 2023, acquaforte, acquatinta, 350x240

Roberta Boveri
Italia

Il movimento in avanti; 2024, puntasecca su vetro sintetico, 200x400
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Alessandra Cabras
Italia

Paesaggi interiori; 2023, ceramolle, 105x445

Claudia Cabras
Italia

Ritrovarsi; 2023, ceramolle su zinco, 500x250
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Laura Cangelosi
Italia

Memorie da Velasquez a Tiziano; 2023, acquaforte, acquatinta, 250x325

Silvia Cara
Italia

Tetris; 2024, xilografia su legno di filo, 325x500
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Camilla Casalino
Italia 

Ukiyoe. L’osservatore; 2024, acquaforte, 200x148

Nicola Cecco
Italia

Cammerlo; 2024, acquaforte, 200x300
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Elena Chiesa
Italia

Stella polare; 2023, puntasecca, 200x200

Gian Franco Civitico
Italia

Chieri - I tetti dall’alto della “Chiocciola”; 2022, acquaforte, ceramolle, morsura diretta, 315x320  
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Alessandro Colasanto
Italia

Cartolina dall’antropocene 1; 2024, acquaforte, 294x193

Lolita Donatella Coli
Italia

The Watchmaker; 2023, acquaforte, 397x299

Opera Segnalata
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Emanuele Convento
Italia

Inevitabili metamorfosi; 2024, acquaforte, acquatinta, ceramolle, rotella, bulino, raschietto, 400x300

Lara Monica Costa
Italia

Prime conversazioni sulla terra - quinta cosmicomica; 2024, acquaforte, acquatinta, ceramolle, 350x500
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Coletta Cremonesi
Italia

E ancora; 2023, acquaforte, puntasecca, 220x355

Emilia D’Amelio
Italia

Marina; 2022, acquaforte, acquatinta, puntasecca, 240x180
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Erica D’Auria
Italia 

La noia; 2023, acquaforte, acquatinta su zinco, 150x198

Angelo De Santis
Italia

La dalia nera; 2024, bulino su legno di testa, 210x260

Opera Segnalata
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Danila Denti
Italia

Le forme del sacro 2; 2024, acquaforte, acquatinta, 280x230

Martina Enrico
Italia

Sotto terra; 2024, acquaforte, maniera al sale, 345x240
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Liliana Esteban
Argentina

Il gufo mente a Pinocchio; 2024, linoleografia, 420x320

Debora Farina
Italia

Piume; 2022, acquaforte,168x235  
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Gianni Favaro
Italia

La nottambula; 2024, acquaforte, acquatinta, 300x250

Opera Segnalata
Simone Fochesato

Italia
Talitha Kum II; 2023, acquaforte, acquatinta su zinco, 400x300
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Edwin García Maldonado 
Venezuela

Bruma II; 2024, acquaforte, acquatinta, puntasecca, 290x420

Vittoria Giobbio  
Italia

La vita vince sempre; 2023, maniera nera, 245x350

Opera Segnalata
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Francesco Giordano 
Italia

La mia soluzione per la guerra e il suo bacio; 2022, bulino su zinco, 175x130

Francesca Guariso
Italia 

Adele; 2024, ceramolle, 243x243
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Evgeniya Hristova
Bulgaria - Italia

Il sogno della ragione; 2023, puntasecca, bulino, 600x395

Olga Innante
Italia

Celebrazione centenario nascita dello psichiatra; 2024, puntasecca su micro zinco, due lastre, 60x90
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Łukasz Koniuszy
Polonia 

The memory place V; 2024, acquaforte, 300x300

Jetmira Kraja
Albania

Ulivi, compagni dell’uomo; 2024, acquaforte, 200x300 
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Victor Lipkin
Israele

Pagan Altar III; 2022, linoleografia, 350x250

Stefano Mammoliti
Italia

Un pensiero per Dalì; 2023, linoleografia, 295x295
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Macarena Marin Ramirez
Spagna

Luxury travel - l’attesa; 2022, acquaforte, acquatinta, ceramolle, 200x200

Opera Segnalata

Carla Massimetti 
Italia

Chiacchiere di condominio; 2024, ceramolle, acquatinta, 150x200



83Continuità: biennale di grafica contemporanea82 Continuità: biennale di grafica contemporanea

Jessica Mignola
Italia

Sottobosco; 2023, ceramolle, 235x175

Maria Antonietta Onida
Italia 

Nell’orto di Betta; 2023, acquaforte, 500x400 
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Albert Pema
Albania - Francia

Cellular territory n. 8; 2022, acquaforte, acquatinta su rame, 300x300 

Vito Polito
Italia

Tempo sospeso; 2023, acquaforte, acquatinta su zinco, 490x490  
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Antonio Ettore Pontiroli
Italia

L’ultimo tram;2023, acquaforte, maniera nera, 170x240

Proca 
Italia - Francia

Le corbeau et le renard; 2024, acquaforte, acquatinta, carborundum, xilografia, 500x300
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Roberto Rellini
Italia

Codice zebra; 2022, acquaforte, acquatinta, 240x177

Maria Teresa Rizzuti
Italia

Lepus I; 2024, linoleografia, 205x125
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Alessandra Ronconi 
Italia

Turbinio; 2024, acquaforte, acquatinta, ceramolle, marmorizzato, 280x290

Tiziana Rosmini
Italia

Progetto per un fiore; 2024, acquaforte, acquatinta, puntasecca, 250x250
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Lucilla Rossi
Italia

Un intorno sulla frontiera; 2023, acquaforte, acquatinta, 300x200 

Aeden Russo
Italia

Acqua sporca; 2022, acquaforte marmorizzata, linoleografia a secco, 210x170 + 180x50 + 180x38



95Continuità: biennale di grafica contemporanea94 Continuità: biennale di grafica contemporanea

Agim Sako
Albania

I tre indovini; 2024, acquaforte su zinco, 250x250

Opera Segnalata

Vittoria Gabriella Salamone
Italia

Insetto III; 2024, acquaforte su zinco, 200x300

Opera Segnalata
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Gustavo Luiz Salvatore
Brasile

Abstract Composition I; 2023, xilografia, 220x510

Rosaria Scotto
Italia

Qui ignem mulcet; 2024, bulino, maniera nera su rame, 220x100
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Linda Simioni 
Italia

Spazio dell’essere. Materia di luce; 2023, acquaforte, acquatinta, 220x170

Giulia Stocco
Italia

Madre acqua; 2023, xilografia, 198x150
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Opera Segnalata

Michele Stragliati 
Italia

Bosco controluce; 2024, xilografia su forex, 500x368

Pierangelo Tieri 
Italia 

Notturno sul lago; 2023, xilografia, 600x400
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Rita Vandevorst 
Belgio

Hope in Disperation 2; 2023, maniera nera, 240x300

Opera Segnalata

Giovanni Vernì
Italia

Omaggio a San Nilo; 2023, acquaforte, acquatinta su zinco, 300x200
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Florida Xheli
Albania 

La bianca silenziosa; 2024, ceramolle su zinco, 280x295

Luca Zedda
Italia

Tonni in cella; 2024, xilografia su legno di filo con coltello, 550x400
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Man Zhuang
Cina

Shangri-La; 2024, maniera nera, 590x355

Opera Segnalata
Gemma Zucconi

Italia
Sono sempre torri; 2024, acquaforte su zinco, 345x245
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BIOGRAFIE
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BIOGRAFIE

Pio Carlo Barola
É nato a San Giovanni Rotondo (FG). Si è diplomato nel 1980 all’Ac-
cademia Albertina di Belle Arti di Torino, corso di Pittura con il Prof. 
Piero Martina, discutendo quale tesi di Storia dell’Arte: “La pittura di 
Albino Galvano”. Ha seguito i corsi di Incisione tenuti da Francesco 
Franco e Vincenzo Gatti e il corso di Fotografia con Giorgio Avigdor 
all’Albertina.  Nel 1997 ha conseguito il Diploma in “Tecnica della 
grafica e della pubblicità” presso l’Istituto “Albe Steiner” di Torino. 
Ha insegnato “Discipline Pittoriche” dal 1982 al 1995 presso il Liceo 
Artistico “Luigi Canina” di Casale Monferrato e in seguito “Disegno 
Grafico Pubblicitario” e “Discipline Pittoriche” al Liceo Artistico 
“Angelo Morbelli” dell’Istituto Superiore Statale “Leardi”. É fondato-
re del “Gruppo Arte Casale” e organizzatore della Biennale Interna-
zionale “Grafica ed Ex Libris”. 

Bianca Bassi
Nata a Milano il primo dicembre del ‘55. Ho un laboratorio in zona 
Navigli dove lavoro il vetro; mi occupo della realizzazione di vetrate 
artistiche, della pittura a grisaglia e vetrofusione. In passato ho 
conseguito la maturità artistica e ho lavorato nel campo della grafica. 
Ultimamente ho frequentato la Scuola d’incisione sul Naviglio 
Grande e mi sono innamorata a questa arte che è per me un mezzo 
di libera espressione. 

Mirella Bendini
Nata a Bologna, consegue il diploma di educatrice dell’infanzia de-
dicandosi con passione all’educazione dei bambini. Segue corsi di 
pittura con vari insegnanti.
 Dal 2007 apprende le tecniche dell’ incisione spaziando tra quelle 
più tradizionali e successivamente le più attuali e sperimentali. Ha se-

guito gli insegnamenti del Prof. Clemente Fava e in seguito  del Prof. 
Agim Sako, corsi di Bleu Etchin con Fabiola Mercandetti e Marco 
Innocenzi, di linoleografia a matrice persa con l’artista Yael Saranga.
Ha partecipato a collettive in Italia, Argentina e Thailandia. Aderisce 
all’Associazione A.L.I. di Bologna dal 2008

Andrea Berardi
Nato a Vasto il 4 Febbraio 1992, è cresciuto e vive tuttora a Tufillo, 
un piccolo borgo collinare situato nell’entroterra della provincia di 
Chieti. Dopo aver frequentato le scuole dell’obbligo ed essersi di-
plomato presso il liceo scientifico “R. Mattioli” di Vasto, si trasferi-
sce a Napoli dove si iscrive all’ Accademia di Belle Arti. L’amore per 
l’arte, che da sempre nutre, lo porta ad iscriversi al corso di Grafica 
d’Arte per Illustrazione. Terminato il triennio di studio, la volontà e 
la determinazione di incrementare e migliorare le proprie tecniche 
e conoscenze lo incoraggiano ad iscriversi ai successivi due anni di 
specializzazione nel corso di Grafica d’Arte, completando gli studi 
nel 2021. 

Laura Bertazzoni
Fotografa, incide, stampa e costruisce oggetti. Le sue opere si basano 
su tematiche sociali e ambientali. Lavora spesso da sola, ma collabo-
ra anche attivamente con associazioni culturali per la fotografia, per 
l’incisione e per il libro d’artista. Lavora con tecniche incisorie tradi-
zionali e sperimentali. Stampa in proprio. 
Ha partecipato a numerose mostre collettive e alcune personali, a 
biennali di incisione e fotografia in Italia e all’estero. Le sue opere, i 
suoi libri d’artista e libri oggetto hanno vinto numerosi premi.
“Non so quanto sia condivisibile, ma io riesco a pensare solo facendo; 
ho bisogno di rivangare la memoria e le idee, riconsiderare il passato 
e quello che ho pensato, trasformandolo in cose che si tocchino e in 
immagini che parlino. 
Quanto più costruisco, tanto più sorgono nuove idee e sono animata 
dall’urgenza di realizzarle. Il pensiero che è partito dal passato si fa 

attuale: rivive nel tempo presente cambiando veste. Non ho la pretesa 
di “fare arte”; solo mi dispiacerebbe non potere rendere nulla di ciò 
che penso e sento nelle mie immagini.”

Federico Borra 
La sua espressione è ispirata ad una ricerca spirituale, ancor prima 
che estetica. Il suo tema più ricorrente è quello sul senso del tempo, 
campo molto esplorato ma mai risolto definitivamente dal pensiero 
filosofico occidentale. I suoi mondi tendono ad estrarre tutto quanto 
non necessario e a ridursi all’essenziale, per usare il vuoto come op-
portunità. 
Negli ultimi anni la sua poetica si è rivolta anche a temi di rilevanza e 
denuncia sociale, quali l’immoralità della guerra, dello sfruttamento 
e del sopruso. 
Nei lavori di questo ciclo si coglie la sofferenza nella contemporanei-
tà terminale, disumanizzante e distopica in cui l’Umano viene calpe-
stato nella sua natura. È manifesta l’ispirazione alla radice cristiana 
e alla sua spiritualità, ancora di salvezza e speranza, che si traduce in 
un’intensa partecipazione emotiva alle vicende della vita e, in ultima 
analisi, ad un profondo e fraterno amore verso il genere umano, in 
molti casi condito da una sottile ironia.

Roberta Boveri
Compie la formazione presso l’Istituto Gazzola di Piacenza e suc-
cessivamente presso l’Accademia di Brera di Milano. Segue anche 
alcuni corsi di perfezionamento tenuti da Bruno Missieri a Piacenza.
Incide dal 1999, praticando diverse tecniche, in particolare la pun-
tasecca, la xilografia, l’acquaforte, l’acquatinta e il metodo Hayter. 
Stampa in proprio.
Ha partecipato diverse volte alla Biennale Internazionale di Acqui 
Terme ed è presente in catalogo.
Negli ultimi anni ha inoltre preso parte a diverse manifestazioni col-
lettive, come Carnello Carte ad Arte, la Biennale di Incisione Giusep-
pe Maestri di Bagnacavallo, il Premio Mestre, la Biennale Diego Do-

nati ed anche a Carte d’arte di Lodi, evento curato da Patrizia Foglia. 
Ha allestito alcune personali nella propria città. Da ottobre 2020 è la 
nuova insegnante di incisione dell’Istituto Gazzola, succedendo nel 
ruolo al proprio maestro Bruno Missieri.

Alessandra Cabras
Nata ad Olbia, si forma artisticamente presso l’Accademia di Belle 
Arti di Sassari, dove attualmente insegna Tecniche dell’Incisione e 
Grafica d’Arte. 
Nell’arte incisoria si dedica ad una ricerca prevalentemente astratta, 
che si sviluppa da una serie di piccoli acquerelli indagati in una forma 
in essi ricorrente, simile ad una porta, una soglia che genera un pas-
saggio, inteso come qualcosa da scoprire tramite l’attraversamento, 
esaminandone i dettagli, le sfumature dei segni, per addentrarsi in 
nuovi mondi interiori che si muovono oltre il visibile per mostrare 
ciò che può non apparire all’istante. 
Un segno inteso come mezzo d’indagine, che rispecchia la propria 
interiorità espressa nel linguaggio incisorio mediante l’unione di 
tecniche tradizionali e sperimentali, su matrici di piccole e grandi di-
mensioni che si ripetono come moduli e coesistono nello stesso mo-
mento. Ha partecipato a diversi concorsi di Grafica d’Arte Nazionali 
ed Internazionali ricevendo riconoscimenti e premi.

Claudia Cabras
Nata ad Olbia nel 1982, vive ed opera a Calangianus. Dopo il Liceo 
Artistico continua la formazione presso l’Accademia di Belle Arti di 
Sassari, laureandosi in Decorazione prima e con laurea di 2° livello 
in Pittura. É docente di ruolo di Arte e Immagine, Ist. Compr. di Ca-
langianus. 
Si dedica all’arte incisoria indagando la ricerca artistica figurativa e 
astratta, utilizzando tecniche tradizionali e sperimentali, privilegian-
do la puntasecca su plexiglass e la ceramolle su zinco. 
La ricerca indaga il segno inciso nella matrice, genera paesaggi inte-
riori che si evolvono in un costante e inesorabile divenire, luogo dove 
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affiorano sensazioni ed emozioni, libere di vagare. Presenze e assenze 
dialogano tra loro influenzandosi reciprocamente. 
Parte della sua ricerca affronta il legame dell’essere gemella con Ales-
sandra con opere grafiche, pittoriche, fotografiche. Partecipa a con-
corsi e mostre e ha ricevuto riconoscimenti e premi in diversi concor-
si calcografici nazionali e internazionali.

Laura Cangelosi 
Artista siciliana, vive a Treviso. 
Ha studiato le tecniche orafe e la lavorazione dei metalli, successiva-
mente ha frequentato l’Accademia di Belle Arti di Venezia dove ha 
studiato pittura e incisione; proprio a Venezia ha potuto sperimenta-
re e conoscere quel suo tratto distintivo che le ha permesso di supe-
rare lo studio e poter esprimere qualcosa di profondamente interiore.
Dopo la laurea e il viaggio a Venezia il percorso continua a Firenze; 
frequenta la scuola internazionale di Grafica D’Arte di Firenze, grazie 
a una Borsa di Studio che le permette di conoscere un antico mestie-
re di bottega: imparare non solo altre tecniche ma la costruzione di 
strumenti e accessori indispensabili di questo mestiere. 
Nelle nuove opere il tratto diventa più maturo e costruito seppur non 
abbia perso il suo modo di essere istintiva e mettere a segno in pochi 
tratti i movimenti dell’anima. 
In questo percorso l’artista ha ricevuto anche premi e riconoscimen-
ti; ha realizzato collettive e personali.

Silvia Cara
Nata nel 1997 a San Gavino Monreale (CA), in Sardegna.
Si diploma in Grafica nel 2016 al Liceo Artistico “Foiso Fois” di Ca-
gliari e si laurea nel 2022 al triennio di Pittura, all’Accademia di Bel-
le Arti “Mario Sironi” di Sassari (SS). Attualmente è iscritta, sempre 
nella stessa ’Accademia di Belle Arti, alla magistrale di Pittura. 
Durante gli anni accademici si dedica alla sperimentazione di diverse 
tecniche scultoree, pittoriche e incisorie, soffermandosi nell’ultimo 
periodo alla tecnica xilografica.

Camilla Casalino
É nata a Novara nel 1973 e ha lavorato per diverso tempo nel campo 
della grafica. Dal 2014 si è appassionata, grazie anche agli insegna-
menti di suo padre Luigi, già maestro incisore, alla tecnica dell’ac-
quaforte. Inizia così a partecipare a numerosi concorsi di incisione 
e a riscuotere riconoscimenti che la incentivano a continuare. Dal 
2018 ha frequentato diversi workshop di tecniche incisorie tenuti da 
Giancarlo Busato presso la Print Club Torino. 
Camilla attraverso la tecnica incisoria rappresenta un mondo incan-
tato fatto di personaggi, luoghi e animali che non si possono trovare 
in nessun altro posto se non nella sua fantasia. Il suo immaginario 
nasce sia dalla passione per l’iconografia medievale e gotica che da 
quella per il Giappone. 
Altra tematica cara a Camilla Casalino è la figura di Pinocchio che 
spesso rappresenta nelle sue incisioni. 

Nicola Cecco
É nato e vive a Padova. Fin da bambino ama disegnare e creare con 
diversi materiali naturali che trova lungo i fiumi o nei boschi; decide 
quindi di iscriversi ad una scuola d’arte con indirizzo scultura.
Questa esperienza gli permette di approfondire il disegno dal vero, la 
grafica e la scultura in legno e pietra.
Il passo successivo è stato iscriversi all’Accademia di Belle Arti di Ve-
nezia dove apprende e sperimenta tutte le tecniche calcografiche, sot-
to la guida di grandi maestri incisori, appassionandosi alle tecniche 
indirette soprattutto acquatinta e acquaforte.
Dal 2013 inizia a partecipare a diversi concorsi, simposi artistici e 
mostre d’arte ricevendo una segnalazione, premi e gratificanti ap-
prezzamenti.

Elena Chiesa
Si avvicina alla calcografia nel 1998, studiando privatamente con P. 
Maestroni e G. Pedroli. Attraverso la sperimentazione delle diverse 
tecniche, trova nella puntasecca il mezzo prediletto. I temi trattati 

hanno sovente un richiamo al mondo naturale in rapporto al sentire 
dell’autrice, che cerca di esprimere in senso poetico. Un’attenzione 
particolare è riservata agli equilibri formali. Nel tempo i lavori hanno 
esplorato la dimensione illustrata e narrativa del libro d’artista, 
realizzato con mezzi calcografi e grafici. La calcografia e il libro sono 
momenti di meditazione e spiritualità.
Espone in mostre collettive e personali. 
Alla ricerca artistica affianca la professione di restauratrice di dipinti 
e storica dell’arte. Vive e lavora a Milano.

Sandro Chinellato
Giovanissimo, già dal 1960, si dedica alla pittura. Nel 1981, dopo aver 
appreso le varie tecniche, inizia l’attività incisoria. Nel 2012 segue i 
corsi di Stampa Calcografica all’Istituto Statale d’Arte “Bruno Mu-
nari”, perfeziona le varie tecniche metodologiche e diventa docente 
di tecniche incisorie. 
Ha partecipato a rassegne nazionali ed internazionali e allestito va-
rie personali. La sua attività è pubblicata in riviste e cataloghi d’arte 
specializzata. 
È presente nel Repertorio degli Incisori Italiani di Bagnacavallo e 
nella Raccolta delle Stampe Sartori di Mantova. 
Sue opere sono custodite in Musei e collezioni pubbliche e private in 
Italia e all’Estero (Giappone, Usa, Russia, Polonia, Bulgaria, Turchia, 
Spagna, Portogallo, Francia, Argentina, Romania, Ucraina, Lituania, 
Serbia, Danimarca, Albania, Macedonia, ecc.). 

Gian Franco Civitico
Nasce a Torino nel 1955. Ha frequentato la facoltà di Architettura 
di Torino e il “Laboratorio di Incisione” fondato da Gianni Demo a 
Chieri, sotto la guida del maestro Salvatore Simone.  Fa parte dell’As-
sociazione Incisori Chieresi “Il Quadrato.2”.
Ha partecipato a numerose collettive e concorsi di incisione; nel 2022 
è risultato tra i finalisti alla XV Biennale di Incisione di Acqui Terme. 
Nei suoi fogli incisi prevale una interpretazione moderna della tec-

nica calcografica, forzata nelle sue normali potenzialità ed adattata 
ad esigenze espressive tipiche dei linguaggi iconografici e comunica-
tivi contemporanei. Il segno calcografico marcato, in un gioco chia-
roscurale fortemente contrastato, fa emergere una impaginazione 
finale che richiama aspetti fondamentali della moderna evoluzione 
figurativa, dal cubismo al futurismo, dal costruttivismo ai manifesti 
degli anni ’20 e ‘30, dalle avanguardie russe, alla grafica pubblicitaria 
più recente.

Alessandro Colasanto
Alessandro “Gibson” Colasanto, nato nel 1993, ha frequentato il cor-
so di Grafica d’Arte presso l’Accademia di Belle Arti di Bari. Entra in 
possesso delle nozioni e delle tecniche base della calcografia e della 
xilografia.
Dopo la laurea triennale e dopo una esperienza da grafico pubblici-
tario, torna in accademia nel 2023 riprendendo gli studi di Grafica 
d’Arte, sia per rimettere in discussione il suo animo creativo, sia per 
sperimentare diverse metodologie e tematiche grazie ad un confron-
to con diversi docenti. Continua la ricerca segnica con pittura ad 
acquerello ed acrilico e, dal 2016, prosegue il progetto fotografico di 
nudo femminile. Si dedica costantemente alla sperimentazione ex-
tra-accademica per scoprire nuovi approcci alle tecniche, mixando la 
grafica d’arte a processi alternativi come cianotipia, cuprotipia.
Partecipa alle esposizioni: “Tecniche Artistiche Territoriali Esposi-
zione” (2021) ad Andria e “Liber Calvino” (2023) a Marsala.

Lolita Donatella Coli 
Nata ad Ortonovo (SP), si diploma al Liceo Artistico di Carrara nel 
1973 e prosegue gli studi all’Accademia di Belle Arti di Carrara, spe-
cializzandosi in Scenografia. 
Nel 2002 scopre l’incisione, ottenendo il diploma con lode con una 
tesi su G. B. Piranesi.
La sua arte, ispirata alla natura e al “Realismo Magico”, mescola real-
tà e fantasia in una visione suggestiva.
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Nel corso della sua carriera partecipa a numerose esposizioni, rice-
vendo riconoscimenti come il Primo Premio Grafica Italiana (dal 
2012 al 2023) e il Premio Internazionale di Arte Grafica J. Nunez 
(2010). Le sue opere sono state esposte in diversi paesi europei, accre-
scendo la sua reputazione internazionale.
Ha collaborato con numerose gallerie e pubblicato su riviste specia-
lizzate; tra i suoi successi la Biennale Internazionale di Incisione e la 
Triennale Européenne de l’Estampe Contemporaine. Vive e lavora 
in Italia, portando avanti la tradizione dell’incisione con uno stile 
personale e contemporaneo.

Emanuele Convento
Classe 1977. Dopo il Liceo Artistico “A. Modigliani” di Padova, si 
diploma presso l’Accademia di Belle Arti a Venezia. Nel contempo 
consegue la Laurea Magistrale in Storia dell’Arte presso l’Università 
degli Studi di Padova con un voto di 110/110. É un artista che opera 
nel campo della grafica d’arte, della pittura e del disegno. Dopo varie 
mostre personali e collettive, viene invitato a partecipare ad alcune 
biennali veneziane La Biennale Di Venezia collaborando poi con im-
portanti Gallerie, Fiere e Musei Pubblici, attraverso mostre personali. 
É vincitore di primi premi presso alcune prestigiose Biennali Interna-
zionali di Incisione e finalista su molte altre. La sua attività incisoria è 
stata scelta e pubblicata sulla prestigiosa rivista «Grafica d’arte» fa-
scicolo n. 118 Scheda d’artista dedicata. A novembre 2023 gli è stata 
commissionata una tiratura calcografica di duecento esemplari per 
una ditta vicentina. 
Le sue incisioni sono presenti presso vari musei italiani ed europei.

Lara Monica Costa
Nata in provincia di Padova. Dopo un diploma di formazione tecnico 
professionale in grafica pubblicitaria, mi sono iscritta all’Accademia 
di Belle Arti di Venezia e ho conseguito una laurea triennale in pittu-
ra presso “l’Atelier F” del prof. Carlo Di Raco e successivamente nel 
febbraio del 2013 ho concluso gli studi universitari specialistici con 

il massimo dei voti, acquisendo la Laurea di II° livello in Arti Visive e 
Discipline dello Spettacolo - Grafica d’Arte presso l’Atelier del prof. 
Gianfranco Quaresimin. Da diversi anni sono socia dell’Associa-
zione Nazionale Incisori Contemporanei con sede a Montebelluna 
(TV). La mia ricerca artistica fonda le proprie radici nella ricerca del 
dualismo tra bianco e nero e la capacità espressiva del segno. L’intento 
è quello di creare un’atmosfera di analisi rispetto a temi sia semiotici 
che simbolici, con particolare attenzione all’archetipo del femminile. 
Partecipo ad eventi espositivi di livello nazionale e internazionale.

Coletta Cremonesi
Tema del mio lavoro è il segno, che trova connessioni come in un 
frammento di vita, il vuoto o l’orma che suggerisce il corpo e l’ombra 
che identifica la luce. Lavoro cancellando, dilavando, acidando, come 
del resto fa il tempo, anche con materiali di scarto facendo collage 
o assemblaggi. Il frammento e l’errore, lo sbaglio, il rifiuto è centra-
le nel mio pensiero dal momento che non possiamo, io non posso, 
comprendere se non sono cosciente di essere in balia del caos. Que-
sto non è estraniarsi dal nostro tempo (i due lavori presentati hanno 
per tema la guerra). Miei lavori sono nel Repertorio incisori italiani, 
vol. V (2008) vol. VI (2013) nel Gabinetto Stampe del Comune di 
Bagnacavallo; in Archivio Arianna Sartori Mantova (anno XXV n. 
6 -2013); arch. ed. Pulcinoelefante di Alberto Casiraghy (catal. gen. 
1982 - 2004 libri Scheiwiller Milano 2005, 2007, 2008 e 2009); 
Istanbul Museum of Graphic Arts; Fondazione Pasquale Celommi, 
a Torricella Sicura (TE). 

Emilia d’Amelio
É nata a Napoli nel 1973, dove vive e lavora come docente e archi-
tetto.  Indissolubilmente legata alla città da cui proviene, ha precoce-
mente sviluppato una forte curiosità per la storia e l’architettura e un 
grande legame con la materia, la pietra, le ombre. 
Questo modo di sentire e l’appartenenza ad una famiglia di architet-
ti e ingegneri amanti dell’arte e della conoscenza, hanno guidato le 

sue esperienze personali e professionali, indirizzandone gli interessi 
verso una formazione classica e  molto poliedrica. Studiosa, ricerca-
trice, appassionata d’arte e di poesia, ama anche il lavoro concreto del 
cantiere e l’aspetto materico delle cose, carattere che trova inevitabile 
espressione nell’ambito del gesto artistico. La necessità di comunica-
re un non detto, eppure profondamente percepito nella trame della 
materia, la spinge a sperimentare segni e parole di carta, di inchio-
stro, di metallo che diano voce a questa silenziosa, sconosciuta ed 
inquieta bellezza.

Erica D’Auria 
Pittrice e incisore, nasce il 5 marzo 1991 a Sant’Agnello (NA), vive e 
lavora a Milano. 
Conseguito il diploma artistico, si laurea in Beni Culturali con spe-
cialistica in Scienze della musica e dello spettacolo.
Si avvicina all’arte grafica nel 2022 sotto la formazione di Gigi Pe-
droli al Centro dell’Incisione Alzaia Naviglio Grande a Milano, dove 
ha modo di sperimentare diverse tecniche e trova nell’acquaforte, 
acquatinta e puntasecca i mezzi di espressione preferiti. I soggetti 
privilegiati sono personaggi che animano il mondo dello spettacolo, 
figure femminili, paesaggi e nature morte.
Partecipa alle esposizioni collettive del Centro dell’Incisione Alzaia 
Naviglio Grande, Milano.

Graziella Da Gioz
Nata a Belluno, vive a Pieve del Grappa (TV). Si è diplomata all’Ac-
cademia di Belle Arti a Venezia seguendo i corsi di Emilio Vedova. 
Ha partecipato a numerosi eventi, allestendo mostre personali e col-
lettive in spazi museali e gallerie d’arte. Nel 2011 è stata invitata alla 
54^ Biennale Internazionale d’Arte di Venezia, Regione Veneto. 
Ha interpretato opere di poeti e scrittori, tra i quali: Andrea Zanzotto, 
Tina Merlin, Giovanni Pascoli, Dante Alighieri e Luciano Cecchinel. 
Le sue incisioni e libri d’artista sono stati esposti in rassegne nazio-
nali e internazionali in Europa, Brasile, Stati Uniti, Cile, Argentina, 

Cina e Giappone. Recentemente una sua incisione è entrata a far par-
te della collezione Victoria and Albert Museum di Londra.
Fa parte dell’Associazione Nazionale Incisori Contemporanei e 
dell’Associazione Liberi Incisori (A.L.I.).
Attraverso la pittura e l’incisione, ha raccontato il suo legame quoti-
diano, profondo e vitale con la natura che la circonda, i suoi colori e le 
sue atmosfere. La sua arte trasmette le sue emozioni a volte riflessive 
e malinconiche.

Sonia De Franceschi
Nata a Firenze. Conseguita nel 1993 la laurea in Pittura all’Accademia 
di Belle Arti di Firenze, frequenta nel 2000 un Master in Calcografia e 
Stampa d’Arte presso “Il Bisonte” di Firenze, conseguendo il diploma 
di Tecnico e Stampatore della Calcografia. 
Dal 1998 si dedica ininterrottamente all’attività didattico-artistica, 
lavorando presso scuole private ed istituti statali come insegnante di 
Disegno e Tecniche Pittoriche. Successivamente ha lavorato come 
Restauratrice di matrici calcografiche presso “Il Bisonte” e presso la 
stamperia d’arte Edi Grafica come tecnico stampatore litografo.
Nel 2013 insegna Tecniche dell’Incisione presso “Il Bisonte”, di 
Firenze.
Dal 2003 al 2022 ha insegnato Disegno, Tecniche Pittoriche Antiche 
e Incisione presso l’Accademia D’Arte “AD’A” di Firenze e dal 2023 
collabora con CeaCapa Study Abroad in qualità di Oil Painting 
Teacher.
Sue opere incisorie sono presenti presso importanti istituzioni e 
fondazioni italiane e straniere nonché in collezioni private. Ha al 
suo attivo numerose mostre nazionali e internazionali di pittura e 
incisione.

Angelo De Santis
Nato a Nuoro in Sardegna. Nel 2023 ho conseguito il Diploma di Pit-
tura presso l’Accademia di Belle Arti di Sassari. Dal 2022 ho iniziato 
a frequentare le lezioni di incisione con il prof. Giovanni Dettori da 
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cui ho appreso le principali tecniche calcografiche, successivamen-
te la xilografia e la tecnica del bulino su legno di testa. Attualmente 
frequento il corso di specializzazione alla scuola internazionale di 
grafica “Il Bisonte” di Firenze. Le mie incisioni contengono citazioni 
celate o decontestualizzate, in bilico tra l’umorismo nonsense e l’hor-
ror vacui. In questo modo tento di rappresentare le “terre del sogno”, 
luoghi animati da contrasti, conflitti, ambiguità, desideri consapevoli 
o inconsci del passato che si reinventano nel presente e turbano la ra-
gione dell’essere umano. Al momento, i miei autori di riferimento più 
importanti sono: Italo Calvino, Franz Kafka, H. P. Lovecraft, Fëdor 
Dostoevskij per la letteratura classica, Neil Gaiman e Alan Moore per 
i fumetti, David Lynch e Ingmar Bergman per il cinema.
 

Rita Demattio
Si diploma all’Istituto Statale d’Arte di Trento e al Magistero d’Arte 
di Venezia. Presso l’Accademia di Belle Arti frequenta la Scuola Libe-
ra di Nudo, dove è stata allieva di Luigi Tito.
Espone dal 1980 con mostre personali e partecipando a numerose 
rassegne. Nel 2015 vince il primo premio al Premio Libro d’Artista 
Grafica Italiana. Nel 2016 ottiene la menzione di merito alla IV Bien-
nale di Grafica Contemporanea Diego Donati. Nel 2017 è segnalata 
alla XIII Biennale Internazionale dell’incisione Acqui Terme. Nel 
2018 è invitata alla Bienal Internacional de Gravura Livio Abramo 
Araraquara (Brasile). Nel 2019 è di nuovo segnalata alla XIV Bienna-
le di Acqui ed è presente al FIG Festival Internazionale di Incisione 
e Arte su Carta, Bilbao. Nel 2022 ancora segnalata alla XV Biennale 
di Acqui e nel 2023 è presente alla XI Bienal Internacional Gravura 
Douro (Portogallo) e alla International Biennal of Miniature Bitola 
(Macedonia) dove riceve la menzione d’onore.

Danila Denti
Nasce nel 1953 sul Lago Maggiore. Una parte essenziale della sua 
attività è dedicata all’incisione e alla stampa d’arte. La finalità della 
sua ricerca è comunicare, attraverso la materia della pratica incisoria 
e pittorica, l’intima vita della Natura per restituirne la percezione e la 
modernità.
Danila Denti interpreta nelle sue opere paesaggi, figure e forme vege-

tali trasposti nel linguaggio unico della calcografia e della xilografia. 
Utilizza una vastissima gamma di tecniche che restituiscono il sa-
pore dei materiali, la varietà delle acidature di elaborate acquetinte, 
la resa degli inchiostri in velature e sovrapposizioni, in un costante 
lavoro di sperimentazione e proposta.
Vivacissima e illuminante è stata l’avventura umana e professionale a 
contatto con artisti ed editori nella stamperia in Milano di Giancarlo 
Sardella, con cui collabora dagli anni ’80.
Numerosi i riconoscimenti nel corso della carriera, ad esempio 1° 
Premio Ex Libris Lions Club Collegno - Expo Milano 2014

Giovanni Dettori
Giovanni Dettori risiede a Porto Torres. Nel 1999 si diploma in De-
corazione all’Accademia di Belle Arti “Mario Sironi” di Sassari. Nel 
2000 a Torino incontra: Schialvino, Soffiantino, Verna … e Hiroaki 
Asahara da cui apprende il metodo di creazione di carta tipica giap-
ponese. Nel 2004 entra a far parte dell’Associazione Incisori Veneti 
e dal 2012 dell’Associazione Nazionale Incisori Contemporanei. Nel 
2014 realizza una Via Crucis esposta in Italia e in Europa. Uno degli 
addenda all’opera, “L’ultima cena” fa parte della collezione del Victo-
ria & Albert Museum di Londra.
Dal 2020 docente di Tecniche dell’incisione e xilografia all’Accade-
mia di Belle Arti “M. Sironi” di Sassari ed ideatore del progetto “Ac-
cademie in dialogo”. Nel 2022 realizza, con Archivio Tipografico di 
Torino, il libro “Grazia Incisa”, dedicato al premio Nobel Grazia De-
ledda, interamente realizzato a mano con caratteri mobili in piom-
bo e xilografie originali; il libro è nella collezione permanente della 
Biblioteca Reale di Torino e quella del Seminario Vescovile di Asti. 
A luglio 2024 fonda, a Porto Torres, l’Associazione Laboratorio xi-
lografico Dettori, spazio dedicato alla xilografia e alla stampa d’arte.

Fernando Di Stefano
Pittore, Incisore e Insegnante di materie artistiche, nato a Sant’Elia 
a Pianisi (CB), il 2 marzo 1971. Nel 1993 si è Diplomato in Pittura 

all’Accademia di Belle Arti di Roma, dove ha iniziato la sua attività 
incisoria. Ha realizzato circa 550 incisioni, per lo più acqueforti. Dal 
1996, molte sue incisioni sono state edite dall’INClub di Firenze, 
dalla Chalcos di Napoli e da Il Toro di Milano. Sono pubblicate su 
cataloghi e riviste specializzate e presenti in varie Gallerie, Musei e 
Raccolte italiane ed estere. 
Ha realizzato alcune Mostre Personali e partecipato a mostre Collet-
tive, Concorsi, Biennali e Rassegne in Italia e all’estero. 
Ha ricevuto anche diversi premi, menzioni e segnalazioni, fra cui 
ricordiamo la Medaglia d’Argento alla VII Biennale internazionale 
di Incisione Caixanova 2002, Ourense (Spagna). Dal 2013 è socio 
dell’Associazione Nazionale Incisori Contemporanei. Dopo aver vis-
suto a Roma e poi in Trentino, attualmente vive e lavora a Pontinia 
(LT).

Elisabetta Diamanti
Nasce a Roma dove attualmente vive e lavora. La sua formazione in-
cisoria inizia presso l’Accademia di Belle Arti di Roma con il Prof G. 
Strazza e l’Istituto Nazionale per la Grafica con una specializzazione 
nella tecnica di “bulino” con il Prof. J.P. Velly.
Docente della cattedra di Incisione nell’Accademia di Belle Arti di 
Viterbo, nel corso Triennale di Grafica d’Arte nella scuola Arti Or-
namentali di Roma.
Ha collaborato e organizzato con l’Università di Nantes, F. Bilbao e 
Granada E e Olsztynie PL seminari specifici nell’incisione. È invita-
ta, sempre come docente, nei laboratori di ricerca di Casa Falconieri, 
Serdiana, Cagliari e al Papirmuseet Silkeborg – DK. 
Ha vinto numerosi premi, tra cui: il 3° Premio Sciascia nella IX edi-
zione e il 1° premio nel X Premio Acqui Terme.
Le sue opere sono conservate in collezioni private e pubbliche tra le 
quali: GNAM, Roma – Collezione Arte Moderna e Contemporanea 
dei Musei Vaticani – Calcografia Nazionale, Roma – China Print-
making Museum Guanlan, Cina
Dal 1995 la sua ricerca approfondisce il rapporto Matrice - Supporto 
- Forma con la creazione di libri d’Artista in edizioni limitate e con 
l’utilizzo di carte hand-made.

Martina Enrico 
Nata ad Aosta nel 1998, ottiene il Diploma di primo livello in Pittura 
presso l’Accademia di Belle Arti di Venezia. Attualmente frequenta il 
biennio in grafica d’arte diretto dal Professor Andrea Serafini presso 
la stessa Accademia, dove è stata nominata assistente del suddetto 
docente nel laboratorio di Serigrafia. Da qui l’inizio della sua speri-
mentazione con le tecniche calcografiche, che le permettono di af-
frontare temi divergenti dalle sue pitture nonostante il comune prin-
cipio, oltre che il maggior controllo tecnico e segnico.
La sua personale ricerca artistica indaga i luoghi da lei principalmen-
te conosciuti, i luoghi da dove proviene, ricchi di ricordi e intrisi di 
una poetica da un lato particolarmente romantica, dall’altro perme-
ata da un velo di tristezza e rammarico legato al modo in cui quella 
splendida terra viene vissuta.
Ciò per portare lo spettatore non solo a essere osservatore dell’opera, 
ma esserne partecipe condividendo pregi e difetti di un luogo da lei 
tanto amato quanto sofferto.

Liliana Esteban
Insegnante di Disegno presso la Scuola Nazionale di Belle Arti 
“Manuel Belgrano” e dal 1985 Professore di Disegno e Incisione 
presso la Scuola Municipale di Belle Arti “Carlos Morel”, Quilmes, 
Picia. Da Bs. As. 
Il mio lavoro è presente in molti musei, gallerie e spazi culturali  
del mio paese e nel mondo come: Biblioteca Nazionale di Spagna, 
Madrid; Museo Gutenberg, Magonza, Germania; Museo della 
Stampa, Soncino, Italia; Casa America, Genova, Italia; Casa delle 
Americhe, L’Avana, Cuba; Museo Nazionale dell’Incisione, Buenos 
Aires, Argentina; Museo dell’Incisione Lino E. Spilimbergo, 
Necochea, Argentina; Museo dell’incisione Lolita Rubial, Minas, 
Uruguay; Museo Nazionale di Belle Arti, Buenos Aires, Argentina; 
Museo Nazionale delle Belle Arti di Taiwan, Taichung, Taiwan. 
Partecipa nel 2022 alla VII edizione della Biennale di Grafica 
Contemporanea Premio Diego Donati. Ha realizzato numerose 
pubblicazioni e illustrato riviste, libri d’autore e generi diversi. 



119Continuità: biennale di grafica contemporanea118 Continuità: biennale di grafica contemporanea

Debora Farina 
Nata a Milano, nel primo periodo della mia vita artistica mi sono 
dedicata alla pittura ad olio da autodidatta; dal 2005 sono diventata 
allieva del maestro Gigi Pedroli presso il Centro dell’incisione di Mi-
lano. Nelle mie incisioni utilizzo prevalentemente la tecnica dell’Ac-
quaforte, dell’Acquatina e della Maniera Nera; i miei soggetti espri-
mono il mio amore per la natura fonte primaria di ispirazione.
Pur rimanendo l’incisione la mia tecnica principale, negli anni ho 
studiato tecniche diverse che mi potessero arricchire a livello artisti-
co, quali disegno della figura, pittura ad olio e illustrazione. 
Annualmente partecipo alla mostra collettiva organizzata dal Centro 
dell’Incisione di Milano; nel 2019 ho creato il libro d’Artista “Il mio 
giardino” utilizzando incisioni calcografiche e stampe botaniche, il 
libro è stato selezionato ed esposto per il Festival Libri D’Artista Giar-
dini della mente dell’Associazione ILDE Book.  
 

Gianni Favaro
Manifesta la propria propensione per l’espressione artistica dedican-
dosi alla pittura fin dagli anni Settanta, per avvicinarsi, agli inizi degli 
anni Ottanta, alla pratica della stampa d’arte. 
Interessato alle tecniche calcografiche, dopo un iniziale periodo di 
sperimentazione personale, ne approfondisce lo studio e la pratica 
frequentando la Scuola Internazionale di Grafica di Venezia, in parti-
colare i corsi di Tecniche dell’incisione sotto la guida di Nicola Sene. 
Ormai completamente dedito alla pratica dell’incisione, fulcro della 
propria attività artistica, Favaro è da molti anni membro del Centro 
Artistico Culturale G. B. Piranesi di Mogliano V.to, è fra gli artisti 
fondatori dell’associazione Atelier Aperto di Venezia e del Centro 
Culturale Calcografico 3C di Mestre, dove svolge attività di insegna-
mento delle tecniche d’incisione. 
Predilige il linguaggio dell’acquaforte spesso combinata con l’acqua-
tinta. 
Ha partecipato a numerose mostre collettive, esposto in mostre per-
sonali e si è segnalato in importanti biennali e concorsi internazio-
nali.

Simone Fochesato
Nato a Malo, un piccolo paese di campagna in provincia di Vicenza 
nel 1996, l’artista frequenta l’ultimo anno del corso triennale presso 
l’Accademia di Belle Arti di Venezia nell’indirizzo di Grafica D’Arte 
- tecniche dell’incisione.
Oltre ad essere studente, Fochesato è stato eletto assistente del do-
cente nel laboratorio di stampa calcografica diretto dal professor An-
drea Serafini e nel laboratorio dedicato alla litografia diretto dal pro-
fessore Stefano Mancini. Nel corso della sua carriera ha partecipato a 
diversi premi nazionali dedicati all’incisione calcografica dove le sue 
opere sono state selezionate.
Nella sua personale ricerca artistica, indaga la relazione che esiste tra 
la progettazione analitica della struttura del corpo umano e l’archi-
tettura, integrando aspetti e significati elaborati dalla lettura di testi 
sacri.  Piani geometrici, livelli spaziali, prospettive e architetture sacre 
si integrano nell’opera, dando un senso di dolce spiritualità. 

Stefano Fontana
É un artista visuale che usa come medium compositivo la pittura, il 
disegno e la fotografia. Inizia ad esporre nel 1993 presso la galleria 
Arte Club di Torino. 
Trova nella progettazione tessile un punto di congiunzione interes-
sante tra disegno, colore e materia e così costruisce la sua professione 
come Textile Designer. Queste due attività lo porteranno a comporre 
dei lavori inseribili nel contest della Fiber Art. Si presenta a Torino 
nel 2017 con una personale che intitolerà Texture e che vede rappre-
sentato il dialogo ed il percorso dei suoi anni passati a confronto tra il 
mondo tessile e quello pittorico.
Dopo queste esperienze il percorso vede il ritorno sempre più con-
vinto verso il linguaggio della pittura e del disegno. La personale In 
Lento Apparire (2018) presso la Galleria Mutabilis a Torino segna 
così una nuova linea di demarcazione verso questo percorso. Nel 
2020 viene segnalato nella Mostra Concorso di “Selvatica” a Biella 
e altre 2 mostre presso la Galleria Zaion di Biella e presso la Galleria 
Moitre di Torino.  Nel 2023 partecipa con la Galleria di Lugano Me-

taProject a “The Others Art Fair”

Priscilla Ganassini
Diploma al Liceo Artistico, si laurea in Architettura al Politecnico di 
Milano. Nel 1992 espone per la prima volta le incisioni in una Col-
lettiva al Centro dell’lncisione di Milano, dopo aver seguito per due 
anni i corsi di Gigi Pedroli. La passione per la tecnica la spinge ad in-
tensificare l’attività artistica. Prosegue l’apprendimento al C.E.P. di 
S. Erlembardo dietro la guida di Giuliana Bellini, per quattro anni. 
Organizza il suo laboratorio a Marudo, dove stampa in proprio, in 
una cascina, a contatto del mondo che ama rappresentare. I temi do-
minanti sono e resteranno nel tempo legati al mondo della natura. 
Dal 2000 fa parte del lll, lV, V, Vl Volume del “Repertorio degli inci-
sori italiani” del Gabinetto delle Stampe di Bagnacavallo (Ra).  
Dal 2005 inizia a partecipare alle Edizioni di “Una Mostra, un Re-
stauro” volte al restauro di Opere d’Arte di Norcia del XIV, XV e XVI 
sec. attraverso la donazione di opere grafiche. 
Ha partecipato a numerose Collettive e Personali in Italia e all’estero. 
Diverse sue opere, pubblicate sul mensile “Archivio”, fanno parte del-
la Raccolta delle Stampe Adalberto Sartori e del Dizionario d’Arte 
Sartori (Mantova).

Edwin Garcia Maldonado
Artista visivo venezuelano, specializzato in stampa e incisione, at-
tualmente residente in Argentina, dove sta conseguendo un dotto-
rato in Belle Arti presso l’Universidad Nacional de las Artes (UNA). 
Oltre a svolgere attività di ricerca, lavora come incisore indipendente 
nel suo studio di Buenos Aires. Ha conseguito una laurea in Educa-
zione e una in Arti Visive rilasciate dall’Universidad de Los Andes 
(ULA) di Mérida, in Venezuela dove è stato assistente di incisione 
e ricercatore presso il Dipartimento di Arti Visive fino al 2021. Ha 
inoltre conseguito il Master in Museografia. 
Ha partecipato a concorsi nazionali e internazionali ottenendo ri-
conoscimenti come: Menzione d’onore al concorso “Hommage a 

Trois” (Barcellona, Spagna); Premio Highly Commended alla Trien-
nale Internazionale di Stampa dell’Australia (Mildura); Menzione 
d’onore alla Promozione Internazionale delle Arti Grafiche del Ve-
nezuela; MiniEstampa TGB eMe Gallery (Città del Messico, Messi-
co); e Menzione d’onore alla 3ª Biennale Nazionale di Arti Grafiche 
(Caracas, Venezuela).

Vittoria Giobbio
Inizia il suo percorso lavorativo, dopo il diploma in maestro d’arte, 
come disegnatrice presso ditte e studi tessili.
Ma il suo obiettivo è l’insegnamento ed è per questo che si diploma in 
pittura presso l’Accademia di Belle Arti di Brera. Il suo mondo però 
rimarrà il tessile diventando insegnante di disegno professionale per 
tessuti e di disegno dal vero.
Attratta e appassionata da sempre delle tecniche calcografiche, durante 
gli anni di insegnamento ne approfondisce le conoscenze inoltre, ad 
attività lavorativa conclusa, segue corsi di illustrazione, si iscrive ai 
corsi pomeridiani della scuola libera del nudo dell’Accademia per 
continuare, consolidare ed approfondire disegno, grafica e tecniche 
pittoriche. 
Ed è a Brera che incontra Cristina, Roberta, Margherita e Tina ed 
accetta di far parte del gruppo artistico Timarete con le quali porta 
avanti progetti legati alle problematiche ambientali.

Francesco Giordano 
Nasce a Salerno nel 1988 e, nella stessa città frequenta il Liceo Arti-
stico “Adrea Sabatini”. 
Successivamente prosegue gli studi all’Accademia di Belle Arti di 
Napoli sotto la guida dei Maestri Salvatore Provino per la cattedra di 
Pittura e Aniello Scotto che lo avvicina alle tecniche dell’incisione, 
diventando linguaggio privilegiato nella sua ricerca artistica.
Attualmente è assistente del Maestro Aniello Scotto e docente di Di-
segno per l’Incisione all’Accademia di Belle Arti di Napoli. 
Partecipa attivamente a concorsi e mostre nazionali ed internaziona-
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li; le sue opere sono in collezioni private e pubbliche. 

Vlado Goreski
Vive a Bitola, Repubblica del Nord Macedonia e a Lubiana, Slove-
nia. Si laurea nel 1981 alla Facoltà di Storia dell’Arte e Arte Applicata 
presso l’Accademia di Belle Arti - Dipartimento di Grafica. 
Grafico macedone e sloveno, Accademia di Belle Arti, Lubiana Slo-
venija. 
Curatore di arte contemporanea presso l’Istituto Museo e Galleria 
di Bitola. Direttore artistico nella Triennale Internazionale di Arte 
Grafica, Bitola.
Ha partecipato a oltre 250 mostre in molti paesi: Serbia, Slovenia, 
Italia, Francia, Spagna, Portogallo, Inghilterra, Polonia, Repubblica 
Ceca, Ungheria, Ucraina, Russia, Canada, USA, Brasile, Cina, Indo-
nesia, Australia, Giappone. Ha realizzato oltre 20 mostre personali ed 
è risultato vincitore in 15 premi nazionali e internazionali.
Ha ricoperto diversi incarichi come membro di Giuria nella Biennale 
Internazionale di Grafica a Varna, Bulgaria e della Giuria Internazio-
nale della Galleria del Disegno Mondiale a Skopje, Macedonia.

Francesca Guariso
Nasce a Montagnana, cittadina medioevale, in provincia di Padova 
nel 1955.  
 L’anima dell’artista entra nell’opera e vi si identifica per trasmettere 
con pochi tratti, storie, passioni, sofferenze e amori agli occhi di chi 
guarda un lavoro di Francesca, autodidatta, curiosa, sperimentatrice 
di forme artistiche e tecniche che l’aiutano a raccontare quello che lei 
vorrebbe dalla vita.
Così il segno di un nudo di spalle, le sinuose morbide curve, icono-
grafici contorni di figure, sono la ricerca della purezza di un corpo, di 
uno stile, un modo di uscire dalle sofferenze quotidiane e proporre 
un’intimità ancestrale con la sua forza timida ed espressiva.
L’artista dal 2013 allestisce annualmente una personale presso la Gal-
leria Wiki Arte di Bologna: con gli artisti partecipa a Mostre e Fiere 

annuali, in ambito nazionale e internazionali riscuotendo ovunque 
ottimi consensi. Attualmente frequenta l’Accademia di Belle Arti 
Corso di Arti Visive e Mosaico di Ravenna. 

Evgeniya Hristova 
Nata a Varna, Bulgaria, nel 1986, studia Grafica presso l’Accademia 
di Belle Arti di Sofia (Bulgaria) e in quella di Urbino.
Ha ricoperto l’incarico di docente a tempo determinato della 
cattedra di Tecniche dell’Incisione presso l’Accademia di Belle Arti 
di Carrara per gli anni accademici 2013/2014 e 2016/2017. Per l’a. a. 
2015/2016 ha ricoperto l’incarico di docente di Storia della stampa 
all’Accademia di Belle Arti di Viterbo. 
Presso l’Accademia di Belle Arti di Firenze è stata titolare 
dell’insegnamento di Tecniche dell’Incisione negli anni 2014/2015, 
2017/2018 e dal 2018 al 2021 e, presso l’Accademia di Belle Arti di 
Venezia, ha insegnato Xilografia dal 2019 al 2022. Dal 2021 è titolare 
della cattedra di Grafica d’arte presso l’Accademia di Belle Arti di 
Bologna.
Tra i suoi ultimi premi e riconoscimenti si annoverano il Gran Prix 
Jean Asselbergs della Fondazione Taylor a Parigi e il III° Premio di 
incisione Fibrenus nel 2023. 

 Olga Innante
Nata a Cagliari, vivo a Magenta, sono laureata in Economia, diplo-
mata in gemmologia con corsi di oreficeria, ma per motivi di lavoro, 
ho poco tempo disponibile per seguire la passione artistica che è più 
recente. Ho seguito diversi corsi: 2010 Corsi incisione calcografica 
presso studio Pedroli (Milano); 2016 corso acquerello presso studio 
Frigerio maestra Lidia Vitali Corsico; 2019 corso monotipo presso 
stamperia Il Foglio a Milano maestro Marco Useli.  Dal 2021 al 2023 
corsi incisione calcografica maestra Giorgia Oldano presso Fonda-
zione Galli (Milano).  Ho partecipato ai concorsi dell’Associazione 
incisori, ottenendo nel 2021 menzione speciale disegno, acquerello 
ed ex libris, nel 2022 primo premio di disegno, menzione libro d’ar-

tista. Negli anni 2022 e 2023 ho vinto il primo premio grafica e nel 
2024 il secondo premio grafica nella città di Corsico.  Stampe studio 
Grittini arte (Corbetta) e studio Pedroli (Milano).

Jean-François Jullien
Pratico l’incisione dall’aprile 2012, dopo quattordici anni di scultura 
e lavorazioni metalliche d’arte. Ad oggi, ho inciso 360 lastre ed espo-
sto le mie stampe in Francia e all’estero, principalmente in Italia, Spa-
gna e Regno Unito. Tra le tecniche calcografiche utilizzo principal-
mente l’acquaforte, l’acquatinta, la puntasecca e la roulette su rame, 
zinco, acciaio e plexiglas. La mia iconografia è sempre narrativa, con 
personaggi spesso ibridi che si evolvono in mondi onirici e fantastici. 
Uso anche l’umorismo e l’autoironia per evitare di prendermi trop-
po sul serio. Ho partecipato a numerosissime Biennali e Triennali 
di incisione all’estero a partire dal 2015. Ho vinto numerosi premi 
internazionali con la mia arte grafica, tra cui il Premio Colmont 
dell’Académie di Beaux Arts, Institut de France, quai Conti a Parigi 
nell’aprile 2024. 

Łukasz Koniuszy 
Nato a Bytom, in Polonia. Attualmente è dottorando presso la 
Facoltà di Arti e Scienze dell’Educazione dell’Università della Slesia 
a Katowice. 
Nel 2013 ha iniziato gli studi di arte grafica presso l’Accademia di 
Belle Arti di Katowice. Si è laureato con lode nel 2018 con la tesi 
realizzata nello studio di stampa calcografica del professor Jan 
Szmatloch. 
Dal 2016 partecipa a rassegne nazionali e internazionali di stampa, 
poster e disegno. Ha presentato le sue opere in oltre 160 mostre 
nazionali e internazionali come: Polonia, Cina, Giappone, Bulgaria, 
Argentina, Germania e Thailandia.  Ha ricevuto oltre 30 premi e 
menzioni d’onore, tra cui: Secondo premio alla IV N-E International 
Contemporary Engraving Biennial di Iaşi (Romania, 2021), Premio 
d’oro alla III Macau Printmaking Triennial in Cina (2019), Terzo 

premio alla XVIII German International Exhibition of Graphic 
Art di Frechen, Germania (2018), Secondo premio alla X Kochi 
International Triennial Exhibition of Prints in Giappone (2018).

.Jetmira Kraja 
Nasce a Scutari (Albania) nel 1968. Si forma presso l’Accademia di 
Belle Arti di Tirana dove si specializza in tessile. Inizia ad insegnare 
tessile e disegno presso il Liceo Artistico di Scutari. A metà anni ’90 
si trasferisce in Italia dove seguirà il corso “Art Design” specializzan-
dosi in “Stampatore d’arte”. Dagli anni 2000 collabora con diverse 
scuole, insegnando tecniche grafiche e pittoriche; organizza e cura 
mostre in diversi comuni d’Italia. Al tempo stesso partecipa attiva-
mente a mostre collettive e biennali che si svolgono in Italia e Albania 
come la “Biennale di Grafica Contemporanea” premio Diego Donati 
di Perugia nel 2022; “International Women’s Art Festival Frida” di 
Tirana del 2023. Nel 2024 partecipa a “Biennale del libro D’Artista” 
a Padova e alla Mostra Collettiva Nazionale V Edizione “100 Artisti 
a Palazzo Fani”, Tuscania. Artista polimaterica, usa come medium la 
carta riciclata realizzata da lei stessa attraverso un processo artigia-
nale e il ricamo creando tessiture morbide. Ricerca nelle sue radici  
l’ispirazione per i suoi lavori.

Lanfranco Lanari
Lanfranco Lanari nasce a Falconara Marittima nel 1953. Dal 1983 
sperimenta tutte le tecniche incisorie prediligendo quelle calcografi-
che. Lavora principalmente con l’acquaforte e ha realizzato oltre 400 
matrici.     
Partecipa ai concorsi internazionali di grafica dove ha ottenuto diver-
si premi in Italia ed Europa. 
Le sue incisioni fanno parte delle collezioni grafiche nei seguenti 
musei: Raccolta Bertarelli Milano, Victoria and Albert Museum 
Londra, Museo Nazionale Praga, Museo Khanenko Kiev, Frederik-
shavn Kunstmuseum Norvegia, Biblioteca Nacional de Catalunya 
Barcellona, Museo Nazionale Minsk, China Printmating Museum 
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Guanlan.     
Ha tenuto mostre personali in Italia, Spagna, Repubblica Ceca, Cina, 
Danimarca, Polonia e Bielorussia.

Victor Lipkin
Nato a Mosca, (URSS), nel 1961 e laureato presso l’Istituto di Edu-
cazione di Mosca, Facoltà di Grafica e Arte, nel 1987. Immigrato in 
Israele nel 1991, è membro dell’Associazione Internazionale d’Arte 
(UNESCO).
Ha preso parte negli anni a moltissimi concorsi e mostre, nazionali 
e internazionali, personali e collettive, ricevendo numerosi premi e 
riconoscimenti tra cui citiamo nel 2018: II Festival Internazionale 
della Stampa d’Arte, Volgograd (Stalingrado) Russia; Biennale in-
ternazionale di arte in miniatura Colonia (Koln), Germania; 1ª Bien-
nale internazionale di stampa Accademia Lalit Kala, Nuova Delhi e 
IndiaIppas-International printmaking Art Show, Jakarta, Indonesia. 
Nel 2019 X Salon de Grabado Amazonico, Loreto, Perù; nel 2020 
Miniprint international de Entre Rios, Museo Artemio Alisio, Ar-
gentina e nel 2021 XVI Bienal International de Grabado “Josep De 
Ribera” Valencia, Spagna. Infine 5° Bienal International de Miniprint, 
Laguna Paiva, Argentina e Print arts exhibition Ankara. Turkey.

Giovanni Mambelli
Grafico, pittore e incisore ha appreso l’arte calcografica dall’artista 
Cortini Guerriero nel 1975 per poi aderire all’Associazione Liberi 
Incisori di Bologna con cui ha partecipato a più di 40 collettive tra 
cui: 2008 Sovraintendenza Arch. Emilia-Romagna, - Bologna - 2010 
Chappele des Jesuites, Chaumont (Francia) - 2012 Scuola Incisione 
“il Bisonte”, Firenze - 2021 Labirinto della Masone (RE) - 2022 Pa-
lazzo Principi - Correggio. 
 È iscritto al Repertorio Incisori Italiani di Bagnacavallo. 
Ha allestito molte mostre personali. Si citano alcune i cui titoli evi-
denziano la coerenza della sua ricerca nel solco della spiritualità. Una 
delle prime a Votigno di Canossa (RE) con il monaco tibetano Tashi 

Tsering Lama, maestro d’arte tibetana dal titolo: “Dialogo d’Arte, 
dialogo di Popoli, di culture, di religioni”, poi a seguire: “Viaggio ico-
nografico nella spiritualità” Dozza (BO); “Visioni Oltre” Forlì 2019 
e ultima “Aspettando il tempo dei due soli” a Forlimpopoli nel 2023. 
Ad aprile 2024 ha presentato una personale a Assisi “Francesco - la 
Forza dell’Umiltà la Saggezza dell’Amore” successivamente ripropo-
sta alla Galleria “Molinella” di Faenza a giugno-luglio.                  

Stefano Mammoliti 
Artista, Grafico e Incisore, nasce a Cremona nel 1961. Diploma quin-
quennale in Grafica Pubblicitaria. La sua formazione Grafico e In-
cisoria avviene dopo un lungo periodo dedicato intensamente alla 
pittura e al disegno. Ha frequentato diversi corsi di incisione e tecni-
che sperimentali con vari Maestri; da segnalare quello annuale pres-
so la scuola Internazionale di Grafica di Venezia e l’altro Semestrale 
diretto da Vladimiro Elvieri e M. Chiara Toni a Cremona. Ad oggi 
ha realizzato 150 lastre di cui 30 negli ultimi 5 anni. Ha partecipato 
a concorsi nazionali, internazionali, biennali e triennali: la Biennale 
Internazionale di piccolo formato de l’Arte e il Torchio 2007; 2008 4° 
Concorso Internacional de Miniprint Rosario “selezionato”; 2014 9° 
Triennale Mondiale de l’Estampe Chamalières. Fa parte dell’Asso-
ciazione Nazionale Incisori Italiani, si occupa di Ex Libris. É presente 
sul volume V del Repertorio degli Incisori Italiani e sull’Annuario 
degli Incisori 2020 edito da Grafica d’arte e diversi altri cataloghi.

Vittorio Manno
Nato a Squinzano (Le), diplomato all’Istituto d’Arte di Lecce, dal 
1959 ha insegnato disegno e educazione artistica nelle scuole se-
condarie. Ha dedicato gran parte della sua vita all’incisione fondan-
do con altri e dirigendo dall’inizio della sua istituzione, la scuola di 
incisione della Grafica di via Sette Dolori di Matera. Oltre ad aver 
frequentato stages di lavoro sotto la direzione di G. Strazza, di G. Na-
poleone, di L. Bruno, di P. Willburger, di Assadour, di H. Saunier, ha 
collaborato con Strazza al corso internazionale di incisione di Merca-

tello sul Metauro presso Cà Gnoni e con Napoleone per un corso di 
tecniche incisorie di base presso l’Università di Tenerife (Canarie). 
Ha partecipato a numerose esposizioni tra queste alla VII Biennale 
internazionale Male Formy Grafiki di Lodz (Polonia) in cui è stato 
premiato con la medaglia d’onore. L’intensa attività incisoria è testi-
moniata dalla presenza a molte mostre tenute in Italia, in vari paesi 
Europei, in Giappone, in Korea, a Cuba, in California. 
È inserito nel II, III, IV, V Repertorio dell’incisione italiana di Bagna-
cavallo e nelle raccolte delle stampe “Bertarelli” di Milano e “Adal-
berto Sartori” di Mantova. 

Macarena Marin Ramirez
L’incisione è stata una folgorazione per me quando ero studentessa 
all’Accademia di Belle Arti di Palermo. Era un’arte complessa e mi-
steriosa, lenta e riflessiva, con un pizzico di alchimia e un proprio lin-
guaggio fatto di linee, punti e scarabocchi. Tutto il resto passò allora 
in secondo piano.
Dopo il diploma, appena mi fu possibile, tornai alla Scuola Libera del 
Nudo e lì sono rimasta per 14 anni. Durante questo tempo ho cono-
sciuto un buon numero d’insegnanti e ho potuto osservare il lavoro 
degli allievi, scrutare, confrontare, chiedere e pian piano, “rubare il 
mestiere”. Le mie tematiche si sono mantenute durante gli anni evol-
vendosi e incorporando nuovi elementi senza dimenticare i due argo-
menti principali: il viaggio e l’equilibrio precario. 
Le mie incisioni sono piene di città fantastiche, di assurde megalopoli 
o torri isolate ed è possibile viaggiare tra questi mondi su stravaganti 
mezzi di trasporto. Vi si trovano anche alberi, fiori e animali che co-
stituiscono un bestiario personale dove padroneggiano pesci e inset-
ti che spesso sono la stessa cosa.

Carla Massimetti
Nata a Chieti nel 1956, si trasferisce a Torino, dove attualmente vive 
e lavora. È disegnatrice, poetessa, formatrice, attrice. Per più di qua-
rant’anni si occupa di arte, infanzia, danza, teatro. Fonda, insieme al 

suo gruppo di lavoro, il centro di formazione per scuole e insegnanti 
A Caval Teatro per conto dei Servizi Educativi della Città di Tori-
no; il centro diventa presto un punto di riferimento per la città grazie 
all’alta qualità delle proposte artistiche e educative. 
Attualmente continua il lavoro di formatrice conducendo corsi di 
formazione artistica e teatrale sia presso il centro, sia individualmen-
te, sia in collaborazione con altri enti formativi. Artisticamente si 
forma col Maestro Giacomo Soffiantino, seguendone per tre anni le 
lezioni di nudo e incisione. Prosegue la sua formazione permanente 
in campo incisorio grazie alla collaborazione con il Maestro stam-
patore Giancarlo Busato, il Print Club Torino e gli artisti che lo fre-
quentano.

Jessica Mignola
É nata a Vogorno, in Valle Verzasca (Svizzera), il 21 febbraio 2001. 
Ha studiato alla Scuola Cantonale d’Arte al CSIA di Lugano, dove 
ha svolto vari stages artistici. Ha partecipato ai workshop di incisione 
alla Corte della Miniera di Urbino nel 2018 e 2019, sperimentando 
tecniche come la litografia. Nel giugno 2020 ha ottenuto la Maturità 
artistica presentando l’opera “Il respiro del lago”, un video artistico 
dedicato al suo paese d’origine. 
Grazie a questo progetto, è entrata in contatto con il Museo di Val 
Verzasca che le ha permesso di esporre nell’ottobre 2020 e a marzo 
2022, durante una conferenza con lo storico Bruno Soldati. Attual-
mente risiede a Torino e frequenta il corso di pittura all’Accademia 
Albertina.
 Qui ha scoperto il suo amore per la tecnica alla ceramolle. Nell’au-
tunno del 2022 ha partecipato alla Biennale d’incisione Giuseppe 
Maestri al Museo Civico delle Cappuccine di Bagnacavallo con l’o-
pera incisoria “Metamorfosi”.

Maria Antonietta Onida
Nata a Torino, inizia il suo percorso artistico con i Maestri Sergio 
Albano e Nando Eandi e completa la sua formazione frequentan-
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do il Corso “Scuola Libera del Nudo” all’Accademia Albertina di 
Torino. Il suo esordio presso Enti pubblici e Gallerie avviene negli 
anni ottanta e da allora l’artista ha al suo attivo una rilevante attività 
espositiva (Torino, Milano, Catania, Stoccolma, Firenze, Udine, Ca-
gliari, Guanlam, Pechino, Buenos Aires…), ha partecipato, su invi-
to, alle Biennali Internazionali di incisione di: Acqui, Campobasso, 
(2008/2022), Casal Monferrato (2009/2023), Cavaion, Olzai, Tera-
mo ( 2019: terzo premio ex aequo e  2023: Menzione speciale). 
Alcuni suoi lavori sono presenti nei Musei: Museo della Grafica di 
Pisa; Printmaking Museum di Guanlam (Cina); Vectoria & Albert 
Museum di Londra; Kiev Museum. 
Le sue opere incise sono state recensite da Paolo Bellini, Emidio Di 
Carlo, Pino Mantovani, Gianfranco Schialvino e pubblicate in nu-
merose riviste del settore. É socia dell’Associazione: “Il Quadrato 2” e 
dell’Associazione “Incisori Contemporanei”.

Dušan Pacúch
Nel 1980 ha completato i suoi studi di grafica presso l’Accademia di 
Belle Arti di Bratislava, dove ha lavorato come assistente professore 
per dieci anni. 
Nel 1983 ha beneficiato di una borsa di studio del governo italiano 
e avendo vissuto per un mese presso il Convento di Monteripido a 
Perugia, ha incontrato Diego Donati e la sua opera grafica.
Vive e lavora a Bratislava - Slovacchia - come artista professionista. 
Attualmente opera con la tecnica della maniera nera e dell’incisione, 
che combina in composizioni di grandi dimensioni.
Predilige le questioni sociali attuali: alienazione reciproca di indivi-
dui e gruppi sociali selezionati in relazione al mondo esterno. Utilizza 
le tecniche classiche a cui conferisce contenuti contemporanei.
Ripetendo il tema figurativo, crea una storia con una dimensione psi-
cologica. 
Le composizioni si formano in un minimalismo grafico, che ampli-
fica l’idea.
Ha ricevuto diversi premi per il suo lavoro. Ha esposto in Germania, 
Italia, Belgio, USA, Inghilterra ...

Olivia Pegoraro
Incisore-stampatore, libera-professionista, insegnante di tecniche 
artistiche, ha concluso gli studi nell’Accademia di Belle Arti di Vene-
zia e si è specializzata in incisione e stampa nella Scuola di Grafica Il 
Bisonte di Firenze. 
Le sue opere dal 1992 ad oggi sono state esposte in moltissime città 
e musei italiani e all’estero: Sofia, Madrid, Chamalières, Porto, Dou-
ro, Bitola, Tarragona, Valencia, Bucharest, Parigi, Cologne, Nassau, 
Bonn, Diez, Weissenthurm, Kobern-Gondorf, Hunibach, Provi-
dencia, Guanlan-Shenzen, Barcellona, Buenos Aires, Amsterdam, 
Utrecht, Yokohama, Tokyo, Nagasaki e New York. Fa parte del pro-
getto espositivo mondiale W WPrints. 
Ha all’attivo una 50^ di mostre personali tra cui Museo della Stampa 
di Soncino, Galleria F. Barocci nel Collegio Raffaello di Urbino, Gal-
leria Il Bisonte di Firenze. Sino ad oggi ha realizzato 350 matrici. Fa 
parte dell’Associazione Nazionale Incisori Contemporanei di A. L. 
Rossetto. È stata socia dell’Associazione Incisori Veneti e dell’Asso-
ciazione culturale Galleria Il Quadrato.  

Albert Pema
Albert Pema ha studiato all’Accademia di Belle Arti di Tirana dove si 
è laureato nel 1992 in pittura monumentale e arte grafica. Trasferitosi 
a Parigi nel 2008 ha studiato all’Università Paris VIII, dipartimento 
di Arti Visive, specializzazione in Arte Contemporanea e Mediazio-
ne artistica e Pubblica. Nel 2013 si è laureato al Master 2 “Teoria e 
pratica dell’arte contemporanea e dei nuovi media”. 
Dopo la ricerca universitaria del Master 2 “La méthode et le hasard - 
étude sur le protocole pictural élément essentiel de l’acte de peindre” 
si è orientato al mondo delle tecniche incisorie e di stampa che sono 
diventati i punti centrali della sua creazione artistica. Da molti anni 
si dedica interamente alle tecniche calcografiche e alle proprie ricer-
che nel campo dell’arte grafica. Nel suo processo creativo combina 
spesso diverse tecniche calcografiche. Si occupa inoltre dell’intera 
filiera produttiva, dalla realizzazione delle matrici alle stampe finite 
delle sue edizioni.

Nella Piantà
Vive e lavora a Ivrea (To) dove ha un proprio laboratorio. Dopo le 
prime esperienze pittoriche, frequenta presso l’Accademia Albertina 
di Belle Arti di Torino, i corsi di Tecniche dell’incisione e decorazio-
ne, dove scopre la tecnica della “maniera nera” in seguito perfezionata 
frequentando il laboratorio di Alberto Rocco.
Predilige soggetti di animali e le sue opere, stampate personalmente, 
sono realizzate utilizzando tecniche diverse: acquaforte, acquatinta, 
ceramolle, maniera nera.
Con il libro d’artista, abbinando incisione e racconto, realizza opere 
di forte impatto utilizzando materiali in modo non convenzionale, 
non esclusa la stampa a caratteri mobili.
Numerosi gli inviti a mostre nazionali ed internazionali tra cui: 
Biennale di Grafica di Sarcelles (Parigi), Biblioteca archiginnasio a 
Bologna, Labirinto della Masone di Franco Maria Ricci, menzione 
speciale alla mostra del libro d’artista a Padova, su invito alla XI bien-
nale Domenico Fratianni di Campobasso. A coronamento di uno 
studio sui lupi, personale “Lupi e altri animali” a La Tour de L’Archet 
di Morgex (AO), e “Lupo dentro” all’Associazione Postumia a Gaz-
zoldo degli Ippoliti.

Vito Polito
Nato a Ischia. Diplomatosi presso il Liceo Classico d’Ischia, nel 2020 
consegue il diploma di II livello in Pittura presso l’Accademia di Bel-
le Arti di Napoli, dove ha approfondito le varie tecniche artistiche 
pittoriche, grafiche e performative, frequentando con assiduità i corsi 
laboratoriali. Ha partecipato a mostre, concorsi nazionali e work-
shop: nel 2015 “Sette opere per la misericordia” risultando vincitore 
di una borsa di studio, selezionato per la mostra opere grafiche per 
il Museo Cappella Sansevero, Napoli. Riprende gli studi accademici 
iscrivendosi al corso di grafica d’arte presso l’Accademia di Belle Arti 
di Napoli dove ne consegue la laura. É stato selezionato per numerosi 
eventi e biennali d’incisioni: Biennale Internazionale di Acqui Ter-
me nel 2021 e nel 2024, Carnello Carte ad Arte nel 2023, Arte e in 
Arte e Mestieri XX+III, Museo Dart Casa Falconieri selezionato per 

il premio internazionale di Incisione Contemporanea Enzo di Marti-
no, FIIC 2024, settima edizione Luci della ribalta FoyER .

Antonio Ettore Pontiroli
Professore di Medicina Interna all’Università degli Studi di Milano.
Dal 1993 mi occupo di cura dell’obesità. Non intendo persone con 
qualche chilo di troppo, ma persone che, secondo le definizioni, sono 
affette da obesità molto grave. 
Mi ha sempre colpito il senso di inadeguatezza delle suddette per-
sone e l’impossibilità di affrontare i loro compiti quotidiani; tutto 
nella loro vita è complicato, anche il solo allacciarsi le scarpe. E poi 
la sensazione di essere additate con disprezzo dagli altri. E infine la 
frustrazione dei ripetuti tentativi di ritornare ad un peso normale o 
comunque “accettabile”. 
Ad uno dei congressi, anche in presenza di persone con obesità, mi 
sono chiesto cosa potessi fare per dare una mano alla comprensione 
delle loro paure, dei loro sogni e delle loro sfide. Così ho pensato di 
ritrarle.
Ho cominciato a fare qualche schizzo, poi mi sono innamorato della 
tecnica dell’acquaforte e ho deciso di utilizzarla per descrivere me-
glio i loro sentimenti nella quotidianità.

Lorenzo Procaccioli
Con lo pseudonimo di Proca, opera un eclettico artista multidisci-
plinare. Manifestò precocemente la sua vena artistica, i genitori rico-
nobbero e assecondarono il suo talento permettendogli di frequenta-
re l’Istituto d’Arte dove si formò come creatore di gioielli e oreficeria, 
come Brunelleschi o Botticelli. In concomitanza, si distinse in con-
corsi e mostre d’arte e design in diversi Paesi. Terminati gli studi, fu 
assunto nella stessa scuola come insegnante di laboratorio d’Arti dei 
metalli. Nel 2003, lascia l’insegnamento e abbandona l’attività di 
gioielliere, occupazioni che gli impediscono l’espressione puramente 
artistica di cui aveva bisogno. 
Si stabilisce a Parigi dove attualmente opera in diversi campi artistici: 
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pittura, scultura, incisione, design, decorazione d’interni ecc… Fe-
dele alla sua vocazione di insegnante, pubblica regolarmente sul sito 
www.proca.fr e sul suo canale YouTube, temi sulla Stampa d’arte con 
una propensione per la sperimentazione tecnica.

Roberto Rellini 
Nato ad Orvieto, ha sempre coltivato la passione per tutte le espres-
sioni artistiche: dal disegno alla pittura ad olio, dalla grafica all’ac-
quarello, infine l’incisione calcografica. Nelle opere si firma Rey.
Usando il bianco e nero ottiene robusti effetti plastici regolati da una 
sorta di geometria tonale impostata sui tagli di ombre e luci, senza 
concedere nulla al vacuo descrittivismo.
Presente in importanti mostre ad Orvieto, Assisi, Firenze, Roma, 
Narni, Terni e in altre città.
Il suo percorso di ricerca artistica è approdato in due importanti mo-
stre nel 2016: una personale al CAOS di Terni; Percorsi da Orvieto 
ed oltre; patrocinata dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici 
dell’Umbria; una collettiva L’arte dei tintori ai battiloro a Firenze, 
Palazzo Bastogi sede della Presidenza del Consiglio Regionale della 
Toscana. 
Nel 2017 la sua incisione Cromomoto è stata donata al Comando del-
la Polizia Stradale di Terni in occasione del 70° del Corpo. Nel 2021 
ha partecipato a Venezia ad una importante mostra organizzata da 
“Rosso Veneziano”.

Angelo Rizzelli
Nato ad Andrano (LE), consegue il Diploma di Maturità Artistica 
presso il Liceo Artistico di Lecce.  Insegna Disegno e Storia dell’Arte 
nel Liceo Scientifico e Educazione Artistica nella scuola media. Par-
tecipa a corsi d’incisione calcografica tenuti dai Maestri Guido Straz-
za, Giulia Napoleone, Peter Willburger, Assadour e Lorenzo Bruno. 
Dal 1988 è fondatore dell’Associazione Incisori Grafica Di Via Sette 
Dolori di Matera. 
É presente nel Repertorio degli Incisori Italiani nel Gabinetto delle 

Stampe Antiche e Moderne del Comune di Bagnacavallo (RA), nella 
Civica Raccolta delle Stampe Achille Bertarelli del Castello Sforze-
sco di Milano, nella Collezione Adalberto Sartori di Mantova, nel 
Museo Slesiano di Katowice, Polonia, nel Museo d’Arte Contempo-
ranea di Baronissi.  
Numerose sono le rassegne nazionali e internazionali a cui partecipa: 
Matera, Bari, Torino, Arezzo, Milano, Biella, Acqui Terme, Nardò, 
Lecce e Venezia per la Biennale (2011). In Europa: Polonia, Norvegia, 
Ungheria, Francia, Slovenia, Lussemburgo, Spagna, Vienna, Olanda, 
Romania, Ungheria, Grecia, Giappone, America, Russia, Cina, Ko-
rea, Cuba, Brasile, Portogallo.

Maria Teresa Rizzuti
É un’artista multidisciplinare: ha sperimentato svariate tecniche per 
finire con l’approdare all’incisione. Scoperta per caso è diventata 
la sua passione tanto che ha deciso di intraprendere studi regolari 
frequentando il corso triennale di Incisione della Scuola d’Arti e dei 
Mestieri del San Giacomo di Roma sotto la guida di un incisore di 
grande esperienza e talento: Elisabetta Diamanti.
Si dedica soprattutto alla linoleografia e alla punta secca su plexiglass. 
Suoi soggetti preferiti sono animali e piante, ma soprattutto l’analisi 
e la denuncia della sofferenza e del disagio umano. Il suo laboratorio 
si trova studio Ubiquity, situato nello storico quartiere romano del 
Quadraro. Ha realizzato vari libri d’artista.
É presente in Incisori Italiani Contemporanei Repertorio Digitale 
dell’Incisione Contemporanea e nella Raccolta delle stampe 
Adalberto Sartori. I suoi lavori e progetti sono costantemente 
aggiornati su www.stateofubiquity.com.

Alessandra Ronconi
IMi chiamo Alessandra Ronconi, nata il 26 luglio 2001 a San 
Biagio, nelle campagne mantovane. L’ambiente naturale e i racconti 
di mio zio Luigi, studente e aiutante dell’artista Cesare Lazzarini, 
hanno alimentato la mia passione per l’arte fin da piccola. Dopo il 

Liceo Artistico, ho proseguito gli studi all’Accademia di Belle Arti, 
focalizzandomi sulla scultura.
Ora, al terzo anno di scultura a Venezia, la mia poetica si ispira alla 
natura, trasformandola in opere intime e sorprendenti. Prediligo 
materiali naturali come marmo e vetro. 
Durante il percorso accademico, ho scoperto l’arte dell’incisione, 
affascinata dalla sua processualità e connessione con i processi 
naturali, ideale per esprimere la mia visione artistica.
La mia passione per l’arte, radicata nell’infanzia e nelle esperienze 
familiari, continua a guidare il mio percorso artistico, con la natura 
come fonte primaria di ispirazione.

Tiziana Rosmini
Nata a Legnano, vive a Parabiago (Mi). Si è diplomata all’Accademia 
di Belle Arti di Brera e dal 1986 partecipa a rassegne espositive con 
sculture, calcografie, acquarelli. 
Ha partecipato a numerose rassegne di grafica ed Ex Libris. Alcune 
sue opere si trovano in collezioni pubbliche. 
La sua ricerca artistica nel campo dell’incisione si è concentrata sulle 
forme della natura, spesso indirizzando i suoi soggetti verso un in-
teresse ecologista e dedicando due libri d’artista all’Ora della Terra. 
La sua ricerca formale, nel campo dell’incisione, è proceduta all’uni-
sono con la ricerca tecnica. 
In particolare si è dedicata agli scavi delle lastre, sino ad ottenere delle 
perforazioni su tutto lo spessore del metallo, realizzate con il lento 
processo delle acidature. L’esito di questa ricerca è stato un alfabeto 
di forme. 
Nelle sue calcografie articola queste forme componendo strutture, 
altre volte si riferisce a soggetti quali: fiori, pianeti, costellazioni, la-
birinti segnici.

Lucilla Rossi
Nata a Cesena (FC) nel 1998, sin da bambina trova nel disegno il 
linguaggio più naturale e spontaneo per esprimersi. Consegue la ma-

turità al Liceo Scientifico Righi di Cesena con il massimo dei voti e 
inizia gli studi universitari presso la facoltà di Matematica dell’Uni-
versità di Bologna. 
Sente poi la necessità di tornare al linguaggio del disegno e decide 
quindi di frequentare i corsi Entry Level ed Advanced Level della 
Scuola di Illustrazione Ars in Fabula di Macerata.
Nel maggio 2022 vive la sua prima esperienza di incisione su legno: i 
colori, l’istintiva gestualità e la fisicità dell’atto sono uno stimolo per 
approfondire le sue conoscenze nella grafica d’arte. Frequenta il cor-
so annuale di Specializzazione 2022-23 in Incisione e Stampa d’Arte 
alla Fondazione Il Bisonte di Firenze, avendo modo di conoscere e 
sperimentare tutte le tecniche incisorie, iniziando una personale ri-
cerca artistica in via di sviluppo.

Aeden Russo
 Noto come Asayuna, nasce a Napoli nel 2001. Diplomato in Grafica 
d’Arte all’Accademia di Belle Arti di Napoli, sta conseguendo il di-
ploma di II livello in Multimedia. Nel Dicembre 2022 è presente al 
Premio Diego Donati a Perugia. 
Nel corso del 2023 ha esposto le sue opere a Napoli (La città negata), 
Roma (Kaleidoskopio, 100 Artisti a Palazzo Fani), Cava de’ Tirreni 
(Scontro-Incontro di Corpi), come al concorso internazionale Di-
pingi i tuoi sogni di Martina Franca e le collettive Concept, Percep-
tion, Sundaze Space Society (Roma) e ThetArte (Nola). 
A Dicembre 2023 è stato premiato del Premio Livorno Artistica (sez. 
Grafica) e ha esposto a Napoli (Venési Art). Nel 2024 ha continuato 
a Torino (Lux Tenebris), Ariccia (Caro Amore...), Alcamo (Catartica 
e Monocromo) e Londra (Future Stars), come Catania (Call for Ar-
tists 5^ Edition) e Tuscania (100 Artisti a Palazzo Fani). Di prossima 
pubblicazione il libro, Chi viene e chi va, con un’espansione in AR 
per unirci delle animazioni 3D.

Jindřich Růžička
Nato nel 1947 a Police nad Metují, artista grafico, pittore, fotografo e 
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scrittore, vive e lavora a Praga.
Frequenta l’Accademia di Belle Arti di Praga e nel 1982 i corsi estivi all’ 
Accademia di Belle Arti di Perugia. Fino ad oggi ha tenuto 39 mostre 
personali e le sue opere sono state esposte in 197 mostre collettive, 
di cui 73 all’estero. Ha ricevuto numerosi premi e riconoscimenti: 
VIII Internationale Grafik Triennale, BRD, Frechen, 1986; Inter-
Kontakt-Grafik: Grafica dell’anno Praga, 2005; Premio Vladimír 
Boudník Praga, 2014.
Il tema principale della sua arte è il fenomeno della città, su cui 
si è concentrato in tutte le forme artistiche fino al 2010. Nell’arte 
grafica (linoleografia) e nella pittura, lo ha trasformato in magiche 
composizioni metafisiche che fanno riferimento alla memoria 
umana come fonte inesauribile della ricerca della propria identità. In 
seguito, sono state integrate dall’architettura di formazioni rocciose 
che ricordano l’ambiente della sua infanzia. Dopo il 2000, il tema è 
stato ampliato da concetti fotografici di “nature morte” e, nel disegno 
e nella pittura, da concetti geometrici astratti basati su una raffinata 
illusione di spazio.

Agim Sako
Agim Sako nasce a Divjake (Albania), nel 1982. Nel 2000 si diploma 
al Liceo Artistico “Jakov Xoxa” di Fier. Nello stesso anno si trasferi-
sce in Italia, dove nel 2008 ottiene il diploma in Pittura presso l’Ac-
cademia di Belle Arti di Bologna. Alla sua attività di pittore affianca 
da sempre quella di incisore, una passione, quella per l’incisione, che 
lo induce ad essere, insieme ad alcuni amici incisori ed appassionati, 
uno dei membri fondatori dell’Officina della Stampa di Bologna e 
membro dell’Associazione Liberi Incisori. Attualmente insegna Arti 
Grafiche all’Accademia di Bologna e Ravenna. É presente in diver-
se manifestazioni nazionali e internazionali di cui si citano soli gli 
ultimi: Per Giuseppe Viviani. Omaggio al Principe di Boccadamo, 
Museo della Grafica di Pisa, 2023; VII° Edizione della Biennale di 
Grafica Contemporanea “Premio Diego Donati” (Perugia) 2022; 
XXXV Premio Fibrenus “Carnello cArte ad Arte” (Carnello di Isola 
del Liri, Frosinone)2021; IV, V° Biennale del Premio Mestre P. F. Al-

berto Benvenuti (Mestre) 2017/19. 

Vittoria Gabriella Salamone
Nata a Catania, si diploma nel 1997 in Decorazione Pittorica presso 
l’Accademia di Belle Arti della sua città. Vince il concorso a cattedra e 
intraprende la carriera d’insegnante nel 2001. Dal 2013 vive ed opera 
a Bologna dove insegna Discipline Grafiche e Pittoriche presso il L. 
Artistico F. Arcangeli ed è referente dei percorsi extracurriculari di 
incisione e stampa d’arte. Selezione mostre: “Patchwork espressioni 
d’arte”, Palazzo di Città, Caltagirone (Ct) 2003; “Arte Alta, Castel-
mola città degli artisti”, Castelmola (Me) 2002; mostra permanente 
“Collezione di Arte Contemporanea del Comune di Aci”, Acicastello 
(Ct) 2001; “Devozione alla Bellezza”, Accademia di Belle Arti (Ct) 
1999; “Jam”, Museo Emilio Greco (Ct) 1999; “Ciò che copre rivela”, 
Fiumara d’Arte - Atelier sul Mare, Castel di Tusa (Me) 1998. La sua 
produzione grafica, seppur nell’apparente schiettezza, propone rifles-
sioni personali incastonate in luoghi dalle valenze introspettive.

Gustavo Luiz Salvatore                                                                
Nato a San Paolo nel 1952; nel 1978 consegue la Laurea in Architet-
tura e Urbanistica presso la Pontificia Università Cattolica di Campi-
nas, San Paolo.
Nel 2005 inizia a frequentare l’atelier del Museo Lasar Segall per lo 
studio della xilografia e incisione su metallo. Dal 2008 predilige la 
xilografia. Dal 2008 al 2015 è stato dirigente presso il Museo Lasar 
Segall. Dal 2014 al 2015 ha partecipato alla ristrutturazione del-
lo studio e ha tenuto un corso introduttivo alla xilografia presso il 
Centro Culturale Oswald de Andrade. Attualmente la sua attività si 
concentra sulla funzione della luce nelle sue opere. Nel 2022 ha par-
tecipato alla Biennale di Grafica Contemporanea, Perugia. Nel 2023 
è presente al Festival Internazionale di Incisione Contemporanea di 
Trento; al 5° Festival International Printmaking Triennial, Belgrado 
e al 6° Premio Internazionale di Stampa – “On Paper” a Barcellona. 
Nel 2024 alla 3ª edizione della Fiera delle Arti Grafiche Oswald - 
A.F.G.O, Officina Culturale Oswald de Andrade - São Paulo. 

Daniela Savini
Dopo aver conseguito la maturità artistica presso il Liceo Artistico 
Statale di Teramo si trasferisce a Parma per frequentare l’Universi-
tà e poi a Mantova. Consegue la Laurea in Conservazione dei Beni 
Culturali e successivamente il Diploma in Archivistica, Paleografia e 
Diplomatica presso l’Archivio di Stato di Mantova. 
Inizia a dipingere da autodidatta a 16 anni nel 1991 durante la fre-
quentazione del Liceo Artistico ma esordisce pubblicamente nel 
2008 con una personale premio presso la Galleria del Candelaio a 
Firenze. 
Dal 2012, dopo un incontro con il pittore e incisore Angelo Boni, ini-
zia la pratica incisoria e da allora si dedica con regolarità sia all’inci-
sione che alla pittura come un fare unico di espressione del Sé. 
Nel 2024 riprende ed espone “L’Archivio Inciso”, presso L’Archivio 
di Stato di Modena, con la realizzazione di nuovi lavori e catalogo, 
un progetto che sta diventando itinerante ed in continua crescita. Per 
affinità con i suoi interessi e stile si dedica soprattutto alle tecniche 
dirette. Stampa in proprio.

Rosaria Scotto
Designer e Incisore della Banca d’Italia, comincia il suo percorso av-
vicinandosi all’arte orafa sulle orme del padre. Giovanissima vince il 
concorso bandito dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato per la 
Scuola dell’Arte della Medaglia a Roma. Si diploma all’Istituto d’Arte 
e vince due borse di studio dell’IPSZ. Si forma e specializza in Grafica 
d’Arte presso l’Accademia di Belle Arti di Napoli. Nel 2016 partecipa 
al Master ArtLab dell’Università Tor Vergata e dell’Accademia di Belle 
Arti di Roma. Vince la borsa di studio “M. Luigia Guaita” della Fonda-
zione Il Bisonte di Firenze nel 2017 e PleinAir11 della Fondacion Très 
Culturas Spagna – Marocco 2011.
È stata docente di Xilografia e di Tecniche dell’Incisione nelle Acca-
demie di Belle Arti di Frosinone e Bologna.
Nel 2019 vince il Primo Premio del XXXIII Premio d’Incisione 
Fibrenus “Carnello cArte ad Arte”, il Terzo Premio della Bucharest 
International Print Biennale e riceve una menzione speciale al Pre-

mio Grafica Italiana 2019. È presente in manifestazioni nazionali e 
internazionali.

Linda Simioni 
Cittadella 1996. Dopo il diploma di Primo Livello all’Accademia 
di Belle Arti Verona (2016-20) consegue nel 2023 il diploma di 
Secondo livello in Scultura all’Accademia di Belle Arti di Venezia. 
Nel 2018-19 realizza opere site-specific per il concorso Linea -Terra - 
Acqua, all’interno del parco di Villa Buri. Nel 2019 partecipa al Premio 
Nazionale delle Arti di Torino. All’Accademia di Venezia (2021), è stata 
selezionata per la partecipazione alla Summer Academy, ad Ortisei in 
Val Gardena, dove ha realizzato un’installazione geometrica. Nel 2022 
ha partecipato al concorso Nazionale di Calcografia “premio comune 
di Gorlago” (BG), con la donazione dell’opera all’archivio. Nel 2023-
24 espone al concorso Artefici del nostro Tempo di Venezia. L’artista, 
tramite le sue installazioni e le sue incisioni crea un contatto diretto 
con lo spettatore. Le incisioni sono lo studio o il riflesso delle sculture 
luminose in vetro creando un dialogo attivo tra scultura, incisione e 
spettatore.

Małgorzata Stanielewicz
Nata a Wroclaw, in Polonia. Nel 1995 mi sono laureata all’Accademia 
di Belle Arti, dipartimento di stampa nella mia città natale. Per molti 
anni ho lavorato nella galleria d’arte Copperplate House di Wroclaw. 
Inoltre disegno collezioni di moda uniche, scenografie e costumi 
teatrali. Mi occupo principalmente di incisione, disegno e fotografia. 
Ho realizzato oltre 40 mostre individuali in Polonia, Repubblica Ceca e 
Germania e oltre 320 mostre collettive internazionali ricevendo molti 
premi e riconoscimenti. Vincitrice di  due borse di studio artistiche: 
2008 dall’Ufficio del Maresciallo della Provincia di Dolnośląskie, 
2011 dal Ministro della Cultura e del Patrimonio Nazionale. Le mie 
opere sono presenti nelle collezioni di musei polacchi e stranieri, 
tra cui: Museo della stampa cinese, Shenzen; Museo d’arte di Tel 
Aviv e Museo d’arte YAD Vashem in Israele; Parlamento europeo e 
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Fondazione René Carcan a Bruxelles; Istituto nazionale Ossolinski in 
Polonia, Museo POLIN a Varsavia.

Giulia Stocco
Nata a Palermo nel 1948, sono una persona amante dell’arte in 
generale e in tutte le sue espressioni. Ho una formazione artistica 
conseguita attraverso gli studi alla scuola d’arte, liceo artistico e laurea 
in architettura. 
Ho lavorato nel campo del restauro di affreschi. Ora in pensione mi 
dedico, con grande piacere, alle varie tecniche dell’incisione, perché 
è sempre stato un mio grande desiderio cimentarmi anche in questo 
campo.
Le tecniche incisorie mi appassionano molto in quanto c’è sempre 
una piccola parte che non puoi controllare; ciò stimola molto il mio 
interesse e la mia curiosità. Amo rappresentare gli animali, soprattutto 
uccelli e paesaggi. Vivo a Milano da trentasei anni e amo passeggiare 
nei parchi e nelle zone dove posso ammirare a lungo il mondo animale, 
il loro comportamento e il loro modo di relazionarsi con altre specie!

Laura Stor
Laura Stor si dedica ad una appassionata opera di approfondimento 
e divulgazione delle tecniche incisorie dopo aver seguito i corsi del-
la Scuola Internazionale di Grafica Venezia Viva. Nel 2001 inaugura 
a Roma il laboratorio calcografico “perinciso” con annessa scuola di 
incisione e stampa. Nel 2019 lascia Roma per rientrare a Trieste, sua 
città natale.
Fa parte dell’Associazione Liberi Incisori Luciano de Vita (Bologna). 
É presente nel Dizionario della stampa d’arte, nel Repertorio degli 
incisori italiani, nel Repertorio Castelli di carta: edizioni con incisio-
ni originali in Italia.
Hanno scritto del suo percorso artistico nei cataloghi antologici pub-
blicati a Roma: Gabriele Simongini, Patrizia Foglia, Marco Fiori, Edo-
ardo Fontana. Il catalogo delle linoleografie a matrice persa realizzato 
a Trieste reca un’ampia recensione di Marzio Dall’Acqua.

La più recente produzione compare nel sito www.laurastor.it

Michele Stragliati
Nato a Luino da genitori piacentini, risiede a Piacenza, dove si è for-
mato artisticamente all’Istituto d’Arte “Gazzola”. Pittore e incisore, 
ha allestito la sua prima personale, solo di pittura nel 1978. Negli ul-
timi anni si è dedicato prevalentemente all’incisione; le tecniche da 
lui preferite sono l’acquaforte, l’acquatinta e la maniera nera. Svariate 
sono le partecipazioni a mostre e concorsi sia in Italia che all’estero, 
molte ad invito, ottenendo premi e consensi. Diverse sue opere fanno 
parte di collezioni pubbliche e private in Italia e all’estero.
Membro dell’A.L.I. Associazione Liberi Incisori di Bologna e dell’A.I.E. 
Associazione Italiana Ex Libris di cui è produttore e collezionista; è 
presente sul Repertorio degli Incisori Italiani Edit. Faenza. Ultime 
bibliografie pubblicate sul quotidiano Libertà di Piacenza del 13 sett. 
2014, sul mensile “Archivio” gennaio 2018, sull’“L’occhio nel segno” 
marzo 2018, supplemento al n. 115 di Grafica d’Arte e sul n. 25 autun-
no 2022 della rivista “inPRESSIONI”

Pierangelo Tieri 
Ha studiato pittura, grafica d’arte e fotografia all’Accademia di Belle 
Arti di Frosinone e di Napoli, conseguendo il massimo dei voti e la 
lode accademica. Le sue attività incisorie sono pubblicate da prestigi-
ose riviste specializzate in grafica d’arte mentre le opere, presentate in 
oltre cento mostre tra personali, di gruppo e collettive sia in Italia che 
all’estero, si trovano in collezioni pubbliche e private. Lavora tra Roma 
e Napoli.
Nel 2020 presenta una personale al Palazzo Boncompagni in occasi-
one della candidatura della città di Arpino a capitale italiana della cul-
tura; nel 2018 le sue opere sono esposte al Palazzo Zenobio nell’am-
bito della XVI Biennale di Architettura di Venezia, mentre è del 2016 
una personale al XXX Premio di Incisione Fibrenus “Carnello cArte 
ad Arte” di Sora (Fr).
Nel 2015 riceve il Premio della Critica presso la Galleria La Pigna 

del Palazzo Pontificio in Vaticano; espone al Complesso Monumen-
tale Dioscuri del Quirinale di Roma e al Factory MACRO - Spazio 
Giovani Roma Capitale; è del 2013 l’esposizione all’Istituto Centrale 
per la Grafica di Roma, una mostra al MAXXI e una personale al Pala-
zzo Valentini a Roma. 

Rita Vandevorst
Nata a Sint-Truiden, in Belgio. Ho una formazione come insegnante 
di arti visive (BFA) e mi sono volontariamente perfezionata in gra-
fica seguendo una formazione di cinque anni presso l’Accademia. 
Per il mio lavoro ho supervisionato per dieci anni laboratori creativi 
per adulti ed ho insegnato a bambini, giovani e adulti presso l’Acad-
emie Haspengouw Beeld per trentatre (33) anni. Oltre a conoscere 
varie tecniche nell’ambito del mio lavoro, mi sono concentrata per-
sonalmente sull’acquaforte e sull’acquatinta. Ora la mia passione è la 
maniera nera. Gli uccelli sono il mio mezzo preferito di espressione. 
Tuttavia mi incuriosiscono anche il volto umano, la figura e l’espressi-
one dei sentimenti, soprattutto quelli che sono difficili da esprimere a 
parole ed anche la paura del cambiamento climatico e la speranza di 
un mondo vivibile in futuro.

Gianni Vernì 
Dal 2009 mi occupo di incisione e della sua divulgazione. Dopo un 
corso di incisione presso il maestro artista Walter Sarfatti a San Gi-
mignano, nel 2010 frequento il corso di calcografia presso il Kaus di 
Urbino. Tra i fondatori dell’Associazione “Officine Incisorie” per la 
promozione e l’organizzazione di eventi e mostre. Conduco presso 
l’Abbazia di S. Nilo a Grottaferrata un Laboratorio di Incisione aperto 
a tutti per incontri ed approfondimenti sulla materia. Collaboro con 
la Onlus “Il Chicco” di Ciampino per un progetto di arteterapia con 
tecniche calcografiche rivolto a persone con disabilità intellettiva. 
Pubblicazioni: 2014 Pubblicazione opere nel Trimestrale di poesia 
ed arte “Nuovo Contrappunto” Anno XXIII n.4 ottobre-dicembre - 
2016 Articolo monografico su “L’occhio nel segno” Supplemento al 
numero 105 di “Grafica D’arte” a cura di Dorotea Licari - 2020 Arti-

colo “Metti da parte la fretta” sul laboratorio presso la Comunità “Il 
Chicco” sulla rivista Ombre e Luci num. 151.

Florida Xheli
Nasce a Fier - Albania nel 1984. Nel 2002 si diploma al Liceo 
Artistico Jakov Xoxa di Fier. Trasferitasi in Italia nel settembre 
del 2002 consegue il Diploma di Pittura ed Incisione nel 2007 
presso l’Accademia di Belle Arti di Bologna. Dal 2008 al 2012 la 
sua attività artistica si svolge nella città natale. Nel settembre del 
2012 si iscrive nuovamente all’Accademia di Belle Arti di Bolo-
gna alla specialistica di secondo livello in pittura, conseguita nel 
2015. 
L’attività professionale ed espositiva si sviluppa sia sul territorio 
nazionale con la presenza alle principali Biennali di Grafia d’Arte 
che in quella internazionale con relazioni attive nei circuiti arti-
stici ottenendo apprezzabili riconoscimenti.  
Ha inoltre partecipato a diverse residenze d’artista: 2014 - Sa-
nArtWork, Internazional Art Organization a Iskenderum, Hatay 
(Turkey); 2012 - ArtLiberalization Europe, Internazional Art 
Colony a Prishtina (Kosovo); 2012 - Apolo Art Colony, Inter-
nazinal Art Colony a Fier (Albania). Attualmente vive ed opera 
a Bologna. 

Luca Zedda 
Nato il 19 dicembre 2000 a Oristano (OR), in Sardegna. Dopo il di-
ploma in Arti Figurative - Grafica Pittorica, conseguito nel 2019 al li-
ceo artistico Carlo Contini, si iscrive al corso di Pittura all’Accademia 
di Belle Arti Mario Sironi, conseguendo regolarmente, dopo tre anni, 
la laurea triennale. Durante gli anni accademici, Luca sperimenta di-
verse tecniche e diverse discipline, dalla pittura alla scultura di vari 
materiali fino ad arrivare alla xilografia, disciplina di fondamentale 
importanza per il suo percorso odierno. 
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Attualmente approfondisce il corso di Pittura frequentando il secon-
do anno del Biennio all’Accademia di Belle Arti Mario Sironi e con-
tinua i suoi studi nel laboratorio xilografico del professore Giovanni 
Dettori, a Porto Torres (SS).
 

Man Zhuang 
Nata a Shanghai, Cina nel 1972, si laurea presso la Seconda Università 
di Medicina di Shanghai (Odontoiatria). Nel 2006 consegue la laurea 
all’Università Bunka Gakuen, Facoltà di Arte e Design di Tokio. Dal 
2011-2012 è membro dell’Associazione Nippon Exlibris e della Japan 
Print Association. Nel 2016 membro della Japan Artists Association, 
Inc.
Tra le esposizioni e premi citiamo: 2004 - 2024 The CWAJ Print 
Show, Giappone; 2006 - 2024 Mostra della Japan Print Association, 
Giappone; 2008 - 2011 Mostra triennale Internazionale di stampe 
KOCHI, Giappone; 2009 15th Space International Print Biennial, 
Korea premio acquisto; 2009 9° Biennale Internazionale dell’inci-
sione, Acqui Terme, Italia; 2011- 2013 Guanlan International Print 
Biennial, Shenzhen, Cina; 2015 Primo Premio Ex -Libris grafica Italia-
na; 2017 Giappone in Arte (Italia, Padova, Gorizia); 2020 6°  Mostra 
di Incisione Shangai - Edizione speciale di International Mezzotint; 
2021 Concorso Gran premio di stampa Yamamoto Kanae 
É presente nelle collezioni di: Biblioteca del Congresso (Washington, 
D.C. USA); Hideyo Noguchi Memorial Museum (Giappone); Mu-
seo della Stampa Cinese Guanlan (Cina).

Zucconi Gemma 
Nata a Cremona nel 1954, ho frequentato dal 2007 al 2017 la Scuo-
la d’Arte Fondazione Gazzola a Piacenza dove ho appreso le tecniche 
dell’incisione dal Maestro B. Missieri. Ho partecipato a numerose 
mostre, Biennali di Perugia, Vigonza, Acqui, mostre itineranti in Lom-
bardia, Toscana, Germania. Una mia opera è arrivata alla National 
Spanish Benevolent Society di New York e fa parte della Collezione 
Sketchbook Project di Brooklin. Vincitrice del 2° Premio alla mostra 

concorso “Le Forme Dell’Acqua” Palazzo Farnese di Piacenza; men-
zione speciale alla 3° Biennale di Incisione - Fondazione Pasquale Ce-
lommi, Teramo nel 2023. Il mio interesse per l’incisione come tecnica 
espressiva è dato della volontà di un recupero di “primitiva” manualità. 
Attualmente sono attratta dalle Torri, da sempre oggetto del desiderio 
umano di elevarsi ed osservare l’infinito universo che ci circonda, mi 
piace pensare di poter materializzare le mie fantasie attraverso esse per 
poter sognare un mondo migliore.  
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